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·' . .' lldln• a domicilio .. o nel Re1no, Anno L. 18 ~i'Ìidìòìtro Lo 8. · · • · • • 
" ~· Tflmottre L. 4• -Per an Stati deii'Unlono ~tàlt, Auelrlì• •·. \ &.: .:: ;:: , . 

Un1her.lo, O.ermaula ecc. po1ando 1111 ulftd del~ l· L. ••· , ..• 
(bl101n1 porb i>r!ndore l'obbonamonlo a trtmti&i); Mandùdo 

l 
a~ta Olrellone del Oloroolo, L. :18, Seòì. e Trl~.ln '.·ropota. looe. 
"""'Un•nllmero leparolo eellf. Il, orrtlrato ceni< fO-

'S" · -·.·Il.~-"·"~~;:·:_: 
.v •• Prole«ura, e Udlne.e .... CUli, h&llall~ ... l!alero al ·'!!IIIOntl 

· :, ; pnrd rlft lllld di ..,,.. 7: T~. JlfCfall L. 1,-(Quaila 
Jlfllaac .. t80(1••••'1"dl pqlnalìCrotiiiCi&L. :a,~perU••· 

· Av•lll Uotio'lllltl Cent: Il e 10 ..., paro/o. ' ' ., 
--.-. ---:"-'< Pa~monto antlclpìto f ~ .. • J . '.·· • 

da Tolmezzo R.[Of~· ~IIJB ~IDIBJI.I ~~· IIOI·I~J·I· l b•n be•uto di groiiiÌo le panaaqe 'cbe d F . , · ·J · J . eoatu1 ba rMcontato Joro1. ed allora ~ ' a , agagna 
·. . . ·· · ·. ··. · , . ~:~eta~~~e n~~~!io~ut~n:11~i~~: :!~~~~ IJ fiJI 'iD lllfl Ili fl~l[i Ogg~·P~:::·,~· ~·:"o~:;~:;., ai è 

, Il comandante Eugenio de Saint può flaaere, è una cos• lmpoaalb1le •· rando gli umori guerrafondai ,;del Uft dl•o•r•a d•ll'an.·L••••tta· radunato il Oooelgllo Comunale, Aper· 
Pierre, diatloto ufficiale ooetro, che lt. 'QU~IIO diBCOriO dlmoetra che 1'1;1111· parlito. mllilarieta ' auatrlaed. ~·Vuoi ta la eeduta il consigliere 'lob Candido 
cieca legge sul limiti d'età costrinse a OJal~ .m p~rola non ave,va, al 'pan di dire che, ae per 111ala aorte,+ f quod (Dal no11ro incaricato sp~ctale) di llleglo Ai acaglia contro la nuova 

·1a1clar 11 servizio militare mentre aem· tuili. 1 IUOJ compagni d arme n~aeuna Deua avertat - do•osaimo .,er uua 2 - Oon una giornata' bèlllsaima, Ammioletraslone per il poco conto che 
bran certa l& sua promozione a quel conoecensa del carattere d~i lflappo· guerra con l'Auatria, llnebbero uha aorrlaa di un aole prlma.erilè, Faga· ai fa della fruione di Illegio. 
gràdò di ammiraglio di cui le alle neal e della l~ro prepara&Jone alla beo amara dlaillue~ooe 1 · , gna ba oggi tributato solenni ooo~aolle Il eu. Tavoacbl fa oeaenare che la 
cariche od'cuplle 'lodévblmente, e più guerra:. i ruu! noo. r!e•ctvaoc a ca: !Ili sembra perte~lameote loutiÌè ai suoi figli reduci dalla Libia. nuova Ammioiatrazlooe cercber& di 
ancora le dotte opere di tattica e stra pa0ltars1. c~e l piccoli uomini gialli scaldarsi il fegato per quelle obe gli Il paeae era tutto imbaildierato: pronedere. 
tegla navàle pubblicàte' a piu riprese potessero VIncere, e fu queato un stranieri possono dire o pellllrè.di le vie priucip~ll adorne di archi di Prende quindi la parola il consigliere 
e tradotte, caso ben raro, io varie grave errore. .. . . . noi, percbè le parole non nlgono a sempreverdi: sui muri una policromia D'Orlando Agostino di Cauaeo il quale 
lingue, fra le quali la tedesca e la c Se Ili colltrll.riO, scrJYe Il comaa· mutar i fallì; dobbiamo pero 1 IUo· sgargiante di alriacie dagli svariati raccomanda alla Giuola di prendere 
russa, lo rendevano ben degno, ba da~te de Sam P1err~, al foYsero r~cor; rare asalduamente a preparare! l ai colori vivachelmt, recanti gentili motti lo coosidera~iooe · la necessitA che ba 
pubblicato or ora a Pietroburgo, iu dati del consigli d1 .Napolaoae, « qu fu'turi atmeoti. Giorni aooo, io rilevai di saluto od esprimenti un nobile aen Oazuso di avere nn acquedotto. 
lingua francese, uno scritto dal titolo Il ne . faut Jamaaa mèpraser soo , Ad· ironicamente la bravata del· aigoor. li mento nel breve laconico' detto: W Il cona. Oalligaris crede opportuno 
cSouvehlrs de la Bataille de Tsousbima• verllllre, • ed. aveseero ,avut~ una di: Paiolevè, che vuoi· distruggeti!l .la J reduci! W l'Italia! W l'esercito! di tar osservare al cona. lob cbe !e 
obe viene, quasi oontemporane11meote v~rsa . ld~a dellll preparaaaone del nostra ftotta io mest'ora o quara·nta Alle l l venne sarvito in Municipio aue lagnanza debbono essere direlte 
al giornale del tenente dì vascello gtapponee•. alla guerra, noa avrebbero m•auti al piil; oggi è noto che a ua Wermoulb d'oaore alle autorilll, ai alla ceesata Ammiaistrablone. 
Steer, dato alle stampe dal coman· tatto . partire c Ne~ogaloll » e le sue Fiume è eb.to varato, la acori!A setti· reduci agli invitati. Q,ui succede un mezzo putiferio. 
dante de Balincourt. a getlare una vecchie n.av~, . la cw. ~r.dita 'li8.iuoee wa·oa, un iooroalatore austriaco ebe Alle 13 nell" 11.tla Berluzzi splendi· St alza l'avv. Spiootti consigliando 
nuova luce sui fatti della memorabile u~a . foglia dJ p11i ali alloro del Vlll· porta Il nome di c Novara t e che dameote addobbata di bandiere e un po', di l~allà Siate logici, egli dice, 
guerra e dell.t celebre b.!illaglia che è CliO~ l "· . . al oomaudan&e di quel dipartl!llento piaotine ·segui un balhlbetto di oltre non ci accusale di non aver fatto 
tuttora argomento di tanti studi. Bls~gna conoftcere e st1mare l pre· ba detto che queato nome rlcordà. una' :GOO coperti. niente polche altra volla ci avete a•:· 

Da. S~ Vito al Tagliamento 
, Ctlal'e•elllMa RÌI•••ll• 

2. -. COme neni:a~ annunciato, 
ieri aera nélla · Rlilà. Filarmonica il 
ma o Arnaldo MuaeoUll teoiitì una bella 
confere11sa storica eul .. tema : dalla re· 
staur11iooe del 1815 agli aneoimeoti 
del 1848·.W. 

L'oratore, cb& tu molto felice, 6 1tato 
applaudilieeimo. 

la oo••e del red•el 
Do'Denlca 9 oorr. il liluoioiplo ha 

stabolito di tener ·la festa io onore dei 
reduci dalla Libia, òhe 11000 io tutto 
una cinquantina. , ; · 

Verrà loro olferta una medaglia ri• 
cordo la quale urà aoleonemente .ooo• 
aegoata nel nostro lèalro. SOoi•l• cog 
intervento di autorità, rapprellllnlanze 
e musica. 

. A mezzogiorno soguira un banchetto 
nel cortile delle 1ouole elementari ma· 
sobili. 

E' un'ottima cosa cbe ·la pe.ona di sumlblli avve.rsarJ del p1ù o meno apleodi!la 'lilto>rla riportata sugli ila· Al tavolo d'onore siede vano: Ono r. cne~ti di aver fatto troppo. 
un'ufficiale ileliaoo· contribuisca a tri· loot,ano avven~re. . · liaoi. E' proprio 11 caso· di ricordare Rìccardo Luzzato, Il sindaco eav. Al· S1 scatena allora un vero baccano, da. Buia 
butare il dovuto omaggio alla · valo· . Leggevo, gaoro1 sono, in .un perlo· il mansooiàoo : · l. tUlo Peoile, con la sua gentile signora al quale il pubblico partecipa pestando fin •r•we laeendle 
rosa per quanto sfortunata marina rl\B· d1co militare Italiano,, le p1u acerbe · . · .. Daniele Asquioi, l'avv. Leone Or· i piedi e battendo le mani, urlando e 
sa; ottima cosa, dico, in quanto che lasnanze percllè un giotDidl8ta au· S'o~ a dest~a.uno squillo àt.sw~mba laodo,l il dr l<'olotimo Danieli, il co. vociando: evviva l od abb1sso l a se· 2) - Ieri aera alle ore 7 oircallel-
noi, che non potremo mai dimenticar etrlaco ed ltalofobo, ex corraapoodeote a smtslra riSpondi! uno squtllo./..... il co. Baltro di VInadio il d.r Emilio conda del(lì umori. la borgata di Andreucza 1coppiava 
l'opera generosamente pietosa che que· d1 guerra in Libia, donde fu eapulao, Noi abbiano rinunciato a sori vere Volpe, Il d.r Gonaoo, ii co. Fabio A· Pas~ata la burrasca, al procede ad un furloeo illoendio della 1talla di certo 
ala mario& ba compiuto a Messina ueYa fatt~ a.Bolzaoo una cooferenz~ aulla poppa delle nostre navi, .come squiui, il cav. Grasso, il cav. Prao· alcune nomine, esaurèodo cosi l'ordine Vallolo Paolo. Beo presto le fiamme· 
colpila dall'immane ftagello, dobbiamo mettendo 10 ridicolo i nostri aoldat1, io paasato, l nomi delle oo~trt Ylt· d1ni, il perito Sabbadini, il d.r dall'A· del giorno. distrusllllro l'intero fabbricato, tutto il 

, eseer ben lieti che nuovi fatti, !luovi e . ai accingeva> e 'ripeterla . altroYe~ torie; Aeioari di Berne11o fu lllloota· qua, Il sig. Zardlni, Domenico Ciaoi ecc. Da. Ohiusa.fort" Gfle
11
no, l!'rao. parte degli attr111i rurali. 

documenti, vedg11rio sempre piu a di•· Alla contereoca nevano aeYI&tJto 100111 nato dall'esercito per paro!e 11erta· 1 Nel centro della sala io un tavolo 0 aDJmah però furono •alvati. 
sipar la nube cun ·cui i piccoli uomini ufficiali· austriaci, ed era questa l11 mente meno imprudenti di quelle. pro· 'peciale aiedeviUio vestiti dalla loro Trowato 111orto pel rredtlo Il danno atelcurato amiDonla a circa ' 
gialli avevano cercato da avvolgere le maggior apina del suddetto nostro nuociate dall'ammiraglio auatriaco. difira l reduci. Eeei ·aono: 2. - E' stato l'altra eera rln•eouto 2200 lire .. 
prove di eroismo guerriero da eua giornale. . . . . . . . Un contracambio di riaetvAiea ... non Ziraldo Querino- Ziraldo F'l!bio - cadavere, in seguito ad as~iderameotò, 
date sul campo di battaglia. . Or bene, 10 penali, o ~h ufflo1ah sarebbe eccessha preteea. BorgOgD« Gerardo - Burelli Silvio - certo Taasotti Amadio, boscaiolo, da. Codroipo 

Il comand&nte de Saint Pierre ba austriaci cl conoscono ed ID tal caso Ettcl • ,..... Ber1uzzi Odorico - Lizzi Guido - sopra un sentiero io località Osmàra. 
'avuto la rara fortuna di ìloooscere a il conferenciere ba tfatlo' 1- figura r• r• · OoleUi Guido - Ermacora Maurizio Probabilmente il Taasot&i. era ubbriaco; Il IJall• del •••IJial 
Pietroburgo,' un distinto ufficiale ruseo d'un bullone; o ooa oi conoscono, ed - Ziraldo Quirino Pietro ~ Cbiar- e, caduto a terra, non ba potuto più 
che alla ballagli& di Ts·msbima co· · · veaio Luigi - Picco Eugenio- Dolzo rialurei. Il freddo e l'alcool lo banno 

2: Nel Teatro Lanarini ba IYUIO 1 

~~~~ luogo l'aoouooiata~fllllla det" bam· ~;i 
bml io costume. mandava la torre poppiera dell'incro· H ti l d , l p·rl .. a'.:J. ·l Vittorio- Maoiago Valentino,_ Ni· ucciao. 

clatore c A mini Nakoimoth e di per-. o l l . 10is Enrico - Sabbadini Pietro -
suaderlo a consenlirgli di pubblicare · Dreuaai GIOYMDi - Peressutti An-
il racconto •del combattimento, quale tumo - Passerini Aatonio - Pecile 

da. Pordenone 
Jll Clreole .4arleolu 

E di costumi, ~eleganti·· bellisaiml, 
se ne sono •vuti molli: per cui il 
numeroso pubblico intervenuto ba •· 
'!!lo davvero agio dl,dhertir*l ed am• 
m ~rare. 

egli lo scrisse pocbi giorni dopo, men· · cav. Oarlo Rinallfo vada àlla façciata Enrico - 01aoi Severino - B~sso 
tre eJ•ano 11ncor vivaci ed intense le da Vergna.cco del paiano dalla R. Prefettura... Gugltelmo - Adamo Corrado - Ga-
sue impressioni, servendosi delle note Reana al· SUOI' reduci' La direzione di dello lavoro ;à' alfi· sparini Francesco - Ziraldo Fabio -
e degli appunti presi sul momento, .fra d 1 Il' · · · 1 D 1 F' 11 Viton Cristiano. 
una cannonata e l'altra: preziosi do- a a a lng. mUIIICipa e e toren. ·no~ Il banchetto durante il quale regnò 

t. 11 l' · ffl · 1 1 ò ~ r 2) - Oggi d nostro Comune b11 La h.,oethoenza,;della •••e• 1 "ù b' 11 d' 1. • • 11 cumeo 1 c e ero1co u eta e sa v o • reso Roleoni l)noranze ai e~oi reduci a p1 se 1e a cor 1a u .. , .u ra egrato 
(UOatamente, perobè li aVjlVa addO~SO , . • . d .

1 
J' tleepera•ha . dalla bacda· di llladrisiO, , 

quando sì geiiÒ in mare pochi iatanti ~Ile 1~ P.om.l :'utorll~, 1 re. u_cJ e Il ,l 2. Nella sua ult,ma seduta il Con Il aahdu tlel Slotlae• 
prima della catastrofe fln_al~. !Dvltatl, 81 rm?•econo 10 MuDJn.lpio pe~ siglio della Hanoa·oooperativa ba sta· . Alld frutta ~i allò pr!mo a ~orgAr~ 

li racconto, commoventiSsimo nella 1~ Verll!~ou: ~ 0f0~e con gentile pen bilito di fare le seguenti elarglaiooi: Jl, benvenuto ·Il valorosa . reduc), .llgh 
eua eempllcilli.J)ullllo caool)il!. .. ,ua. tl.so- 81a1~0 ~1 ;r 0 a . om~IJ,~;l parole · di' Bepoeilione di Cividate ti re 300 ~·p · ~h· queata. labòrkltla· ~ feconda 'terra; 

2. Oggi al te11ro Sociale segui l'as· 
semblea di questo 01rcolo Agricolo 
Cooperativo, presieduta dal signor 
Gino Roseo. 

Dopo approvato Il bilancio, l'aasem· 
blea deliberò 1111 voto di plàueo al 
consiglio d'anlministraziòue, e rleon· 
formò a· consiglieri. gli usaentì: 

I.e dan1e, ed i balll figurati; la c Sea· 
s~o • ed l « laocleri • rlueairono egre· 
g1amante, ed l bambini, bene istruili 
e beo~ diretti, riacoaaero frequenti ap­
plausi. 

L'incasso fn 1uperlore all'aspettativa. 

·LA. NOVELLA DEL LUNEDI 
nomi a della' battaglia, quale ·la cono· ' m n !IC.Q 'porge, ref ·. . 'trooato acolasticò 200 - Congrega· Il Sjadaco cav. Pecile. ' 
sciamo; ma mette in lUce evi~ante, •~lulo 1 tutti gh ·~teneoutl, aoneg: ~ione di Ca.rìta 200 - Sooielà s1or~oà . n bel.!lrludiei, improntalo a bellis· ' 
come già i memorabili racconti del ~land~ alla conc~;kdlt''t sulla d ql~:lept Friulana 200 - Alli lo Infantile 100 - ~Imi lll!DilOJentl, è alalo appl~udilie· 
Semeootf e come quello recente dello 111 1 prosperi · u ura, e .,. Casa del Popolo 100 - Società Ope· simo. 

. DIETRo··LLl TENDA '.1 
Steer, il sereno eroismo degli uffic.ial! cola Patria. . . raia ·wo - Asaegno lire 1500 io plù Il dl•e~r•• d~ll'uo. L~zz~stu 
e dai marinai russi. Questi racconti e1 Alle 15.30 a1 rorm~ un 1mpooeote alle 10 mila gi& proposte per l'alhm· ~ra. d più rehg.1oso sllepziO a1 alla 
Integrano e si completano a vicenda; c?rteo oh~, per. la vaa Remugnacco gamento· del pollté del diavolo q~aod1 a parlare 11 Deputato del Colle· 
sono documenti umani, pagioi di vita smo alla lmea d1 Ver~nacco, è sc~r· • • · g1o,, oo. Luzzatto. . . 
viesuta e profondamente sentita, ~ella t~to d~ l oltr.e 150 c1chsll con bandii· da. Spilimbergo . L on1 L~zzatlo rmgraz1ò Il Sindaco 
quale non entrano l'arte, e· tanto meno rme tr•color1. da averlo. anv1tato ll6rcbè . venen~o qui 
la rettoricll : espr~ssioni sincere d'a· La bandiera del. Comune è portat~ DI erl•l lo erbi a festegg1a~e sol~att d'llalla,, egli, oltr~ 
olmi nobili e generose. da{ vet.erano Fatlort che conta 88 aoo1: Sonò note le dimissioni del Sindaco e di, cbe ade~p1ere. d . dover~ d1 cittadino, 

Un marinaio che legga il racconto T.utto li percorso è p~rato ad arcb~ tutta la. Giunta ed anche quelle del oav. sente . r1sveghars1 . nel petto sante 
pubblicato dal comandante de 'Saint di dem~reverd~, 1nlr.ecc1at~ co~ edera. Concari da Giudice Conciliatore. Sembra memorie della ~ua g10ve~tu .. 
P1erre, ne rimarrll commosso; egli vi le ~andaera tr.JColor~ occbJe$giiD~ da ora che anche il Consiglio direttivo dello.· E ri!ollo 11 Reducr, d1sse loro 
troverà tanti piccoli particolari che ogDI finestra 10 uno sventoho gaao da 1 C F'l . . . che essi avevano gtà dovuto. avere 

: sono la pltì evidente ·prova della sin· colori e luce. 08 e ~rpo 1 armonooo, forse 10 ~egu•to c~mpens.o dell'~marezza soppor~ala nel 
cerità del~o' scrittore. Nòo potra tra t· . ~o sp~ltacolo è davvero i io ponente, ·~10 sc~r.so. concorso alla fesl>l ~ro F•larmo~ gaor~o 10 cu1 doveltero lasctara la 
teoeFe .un sorriso leggendo come questi mdlmentlcabtle. . . . mo• d1 tert sabato t. con., abooa tdea. dt patria, nel sorrtso delle spose e delle 

· ·ei rallegri di aver avuto l'idea di ve· In Cbress le. autorità muo~c1pah rassegnare. n~ll~ m~"'. del Maestro d~rettore madri del grorao del rit?ruo .. 
rìflcare, po~o prima del combattimento prendono pos.to. 10 coro: i redu~a sono le generalt dtmosstono. .~~ e~s1 deve ess~re cag1on~ ~~ nuova 
il circuito di accensione dei suoi cao· pure collocah ID un posto speciale. Vi terr~ono informati. let1z1a 11 plauso del coacltt&dJOI e dolce 
noni constatando cbe non fun1iooava Trascrivo a questo punto il nome ' adunque l'adempimento del dover verso 
in t~mpo utile per riparar l'a .aria; dei baldi giovanot!l : . da. Mortegliano la patria'. . 
non potr!A non condividere il sentì· Tosolini Virgilio - Molino Pietro, l!'ea&a da ballu E'.~~~ auspicare il giorno in cui, ll!i 
mento di orrore affascinante, descritto sergente - Granzotto Federico- Ca l· · u~mtna. sara.noo veramente fratelli, 11 
magistralmente con poche parole, che ligaris Antonio ..:. De N1poti Luigi - Nella Sala Vittoria ebbe luogo que- giorno 111 cu1 dr guerra nesKu~o ~serà 
egli ed i suoi cannonieri provarono Aozil PlEttro - Marplllero Leooida - sta notte un riuscito ballo. Numerose p1ù parlare, m11 perchè veog!L 11 g10rno 

. quando, pochi minuti dopo l'inizio Ptgani Napoleone - Beinat Remigio coppie danzArono al suono del.l'ollima della fratellan1a fra gli u~mmr occorre. 
dellA battaglia, videro l'c Oslaba,. - Bel trame Angelo - Gentilinì Do- orchestra ,diretta da A .. qassutti fluo preoed~ .. quallo delle fra.tellanze fra le 
sbandarsi ed affondare. Ed una folta menioo - M~>.nsutti Umberto ~ Cel· alle sei d1 questa matlma. La ~ala Nt,ztonl, e percbè quel gtoroo avveng\ 
cominciato l'opuscoletlo; si ·sentirà af· bato Giuseppe - Picogna Ippolho - era addobbata CI)D grande pr~fustooe O~QOrrEI ~be le Nazioni imparino :a 
ferrato dal desiderio dì leggerlo di Oaratli Guerrino - Miooni Cesare - dt verde e. molto bene III!Jmmat& a r1spetta~u . . .. 
un flato. e di rilegger lo ancora medi· Cosaettini Pio - Traviaan Angelo - luce. ~lettrJca. Alla l ebbe luogo la L' It~ha. - perchè per secoli d1v1sa 
taodolo; ponendosi, pe1· cosi dire, nei Berloui G. A· - Mauro Giuseope -:- tradiZIOnale. cena dura!lte la quale non era rispettata, e questo le era di 
paoni del valoroso ufficiale; immede· Croatti Pietro)- Vidooi Domenico. regnò la ~&sBI!J!& allegria e cordi.alltà. danno non solo moralmente ma ecooo· 
dimandoai con esso e rtfietlendo a ci6 ,:t,Dopo la. funsione religioaa, il corteo Par~e . dellmtrollo andra a banefio10 m1ca~ente. . . . 
cbe potrebbe, saprebbe e dovrebbe si ricompope:: e' viene fatta da un fo. dellasllo. Se 1 veccb1 s1 possono r•.corda.re che 
fare in circostanze simili. tografo udinèse iJna negativa dello d S G'G d' M · ban.no lo~tato e,eotferto per dare una 

Questa lètiUra, del resto, DOO è· Ulile spettacolO: a', p&rle è statO pure fatto 3o. ' l ' V i l anzanO Italia UDita, UD italia ?h e pot~SS6 , 68· 

aollanto p!lr gli ufficiali di marina ; un gruppo dei reduci e delle autorità llaa leUera 118~e madre e uon matri!!'DI del su~t fl. 
ma altresl a quanti si interessano Il banchetto ha avuto luogo in uaa . . glt,. la DliOVa. generazione - vo1 re· 
delle cose morali e mili\Jlri, a quanti aula delle Souole ed è stato servito l . Bgreg&o ~lg, Dlretto.rs duo1 dana 'LI,bta pol~ete a vostra volta 
si confortano apprendeo'do le nobili dal sig. Scutari. m1 fo .do!ere ~~ non lasCiar co~rere dtre che avete .comptuto .la .loro opera, 
azioni di cui l'uomo è capace quando I coperti salivano al QUml!rO di 1!11 u~~t, dJcbJaraztone del Smdaeo. di S'o percbè .la patria uon s•. difende sol· 
lo sorreggono il sentimento del. dovere centinaio circa: ed il. servizio è stato Gtova~nl di Manzano apparsa ~o. qual· taot~ dtfende~do l~ P.rOIJrla terra. 
e l'amor di patria. disi10pegnato coll premuroso zelo da cbe G10rn~le, S~llza p~e~~arLa 4d1 pub·: Va sono m1nacme 10d1r~tte elle pos· 
~ Ohi può leggere senza commozione alcuni giovanotti del paese. . b~acare <lpe la m,1~ nomtna ~SegretariO ~ono nuoc~re quanto l.e dirette, e colla 
11 racconto dell'eroica fine della 11ave Non occorre dire cbe alle fruita st d1 quel Oomtme, come rtsulta dalla ampresa dt Ltbla abb1amo parato m1 
àffòndata in· ottanta met;i dì .prQfon: dlede la stura adlun'lllflniti di. brindisi fallami pàrlecipnione a firma de! Sin· nac?ie indirette si, m~ gravissime, . 
dità' dal suo comand~nte, obe non Yolle parlarono l'assessore Oo&sflltiDI di Ver· d!P,CO stesso, ebbe luogo a~ uoammllà . L on. Lu_znlto l~rm~oò con un brto· 
~rrenderla, lenti' 6DZi dì' farla ~altare goacco il Parroco di Rizzolo, Sante ~~ YOII, •? che~ com~ era hhe~a quel· d1s1 ~Ila. gioventù Jtal~ana, .. che H~om· 
In aria, e tu salvato. per ·miracolo Venuti, Borgobello da Reana, don Oos- l Amm1~1str~z•one di non nom10~re me bro l ammò da preg1~dazu, ass1~uri 
dalla lancia dell'incrociatore gi~ppo· settini, Silvestro Tobia, il parroco di percbè ID graduatoria no~ era io solo, ~II'Ctaha, l'avve01re di una Naz10ne 
nese c Sado Mari~ · Reana il Sindaco Tassinl eli altri ma stavano beo altri dletluti e pro· hbera e forte. 

ancor~. . velli segretari, altrettanto preciao era Una iaterolinabile ovazioue ba salu· x 
Molti sono gli · insegnamenti che si 

possono· ricav-are clalla lettura di:questa 
, . o~l'r.razione : · sopra , uno soltanto mi 

preme di inHìstere. 
· .. · L'ufficiale russo scrive, cba v~deodo 

affontlare .1' c Oaliaba, • disse· a sè 

Per i repuci ringraziò ,il soldato. il do!ere di. quel Sindaco di rispet~are taio la cbiusadel nobilissimo discorso. 
Fededco Graozotto che fu applaudi· la m1a nomaoa telegraficamente r1flu· 41trl tlbeo .. al 
tissimo. · · talagli, Parlano ancora elogiaudo il valore 

Della fest11 odierna ·resterà aerto a lion era quindi lecito a quel Sindaco dell'esercito nostro il dott. Filotimo 
Vergnacco, ed in tuttò il Comune, il n~ per favoritismo, nè per partito, l'al· D4niele ed .il maresciallo Butta. 
più lieto ricordo. trlbuire con un artioo di giornale a un Per i fe~leggiatì ba ringr11ziato il re· 

, • atto dall'oo. Consiglio di cui è capo, duoe~Oiani. t 
da. 0Ivlda.le un'intenzione e uno scopo diversi da Venne quindi donata· ai reduci uoa .. stesso': ~ E' una cosa umilili.ote e 

che· confonde .. Il· combattimento è a p· 
pena incominciato· ed ecco· che :l' c 0' La•·•b•ematduae di Puru'Glollo 
sliaba,t é. 11·ià scomparso. lo 'mi do· 2. - Sono incominciati i lavori di 
mando, obe ·cosa baooo. di sovr,umano sialemazlooe della piazza Foro Giulio 
questi giapponesi l è dunque ·poasibile Cesare, lavori consistenti oell'oUenere 
che essi vincano l... no 1... ciò non un piano inclinato cba dalla eàsa del 

quelli obe la legge, la serietà e l'onord pergamena con 1{1 seguente dedica: 
esigono negli atti di una pubblica Al valoroso suo figlio - che sui 
amministrazione e di un ufficiale del campi della Libia col saQgue - coll)e 
Govero(). • . sui campi del lavoro cl)l au(lore -

Riograaio della pubblicazione e m.l CI!Operll a far grande la Patria -
firmo ,4vo. A G J'ontanil)e: Fàgagoa plaude - 2 marzo 1913. 

Quel giorno, avevamo respinto l'assalto 4 
di una tribù rli marocchini wa la •ittoria r•~ne>. 1 nvo ballato molto, e mi ritirai 
oi oost<>va caro, Dieci u·>mi'ni erano feriti ~n n~ n "tr"ttno. ~· fumatori, chiu~o da una 
e il nostro colonnella giaceva davanti 1~ e •· 1 ascoat cadere sop.ra un oanap~ 
sua ten~a. colpito a m•Jrte,, Io gli stav.; 6 stayo, per ac?enaere una B!garett~ quando 
vicino, perohà lo am.•~o oom, un padre 8 , ·~~~~ tmprov~Isamente, l~ B1gnora Losberg. 
interrogavo ansiosamente il m,1ggiore ohe ~ue di~:dut~ thn du.na am11 .PI~ polt~on"., a le 
brontolava nei bJffl · . b . lla~tc n l ano t BI raggrtCohtava.no 

. · . a1 rao,Iuoii del sedilo e il · suo sguardo 
- ·Ho ~na gwrn1~ da vivere ; mio l pareva indagare le sfere dorate di un en· 

bravo H•utte~ ?.: Un• goornat~ ? .. Bano. dalo di hron•o. Mi avvicinai. E•sa ri!ase 
Atcnnl .mmutl mt b&~t•no. Ltsco&te?'' sal,o immobile. Mi feci ardito e le mormor.i al· 
col. oallttano. Y• ohtamorò. Avvtomatevt, l'orecchio delle parole appassionate Essa 
6/flt m t doase !n sofllo, e si•te calmo. Bi. non volse neppure il capo e h' ' d · 
GQI!'Illl· .. A.v;1mnatev1., Questa morte, amica •idi il suo viRo pallido co:Oe' 1: ~~~~ •. omt 
moo, non l ho merotat.... «Essa mi 1ma l l • psnsoi. E fui preso 
m;- V1 soete b•ttuto come u 1 eroe, esola da una specie di vertigine. . 

1• N h . . . - c. Questa sera, disse. con vcce sorda 
Oli O mertt~t·J qnesta ~orte, VI diCO, questa Ssr~ resterò capite resterò V'Ì 

_Dov.e~o pr?"!ettermo d1 eseguore fedelmente amo. . ' ' .... 
l mtei orduu.. . · ·c Una vibrazione arrugginita· sfuggi d 1 
d Aoornn.a• ~~ sì. co~ In rtsta senza rispon- pendolo, una specie di stridore' rauco e pr~ 
ere. smg tazzt mo so ouavano. . . lungato che suonava ·la mezza La si nora 
- E .P••. questo,,<levo raccantarvtnn'ora Lestebg si alzò, si portò le mani altegtem· 

d~lla ~·· Vtta, un ora .ombile. ~he que. pie emise un gemito infantile e fu l BOO• 
st oggi furs~, sconta, e ti CUi r1oordo mi stando la portiera:Che mi sohiaf!e:~ll la 
soffoca <l uast.:. . . , , faccia. 
. Gustatemi, capltl!no Ro!and : non sono c o,ni dettaglio di. quellu strana serata 

stouro l .non essere assass1~o. . mi è imp~!\11 nella mente. Mi rivedo men· 
Credett1 che a,ves>e o l dehrw e vollt oer- tu usoivo dal salotti no da fumatori e va. 

oaN ~outo ; ma ti .?olonnello fece U?- ge.sto gando attraverso il salone dove alouui invi­
•mperwso, e 10 mln q uasta strana ostorta : tati discorrevaoia ancora e m· r' d 
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, - Avevo .••o•at.a Samt:O r, ed ero un !endo una scala deserta, poi percorrendo 
goova.ne u(llctale pleU<J ~h a~bizione e di delle stanze piene di libri ·e oggetti d'arte, 
tl·illc!•· L tdea dt rousoore dtrtgeva tutte por gmngere f\nalmente in· nna csmera 
le ml~ a•Jouo, • se andava ogni sera i~ ?>"'? illum~nato, una camerà 'adorabile che 
so01eta,. ero, sempre guod~to dal oaloolo pm oo •·•conobbi banohà vi and•asi per la prima 
fr~dùo e ,PIU pr~ctso. S1 parlava gtil del. volta .... Ero, ve l'ho detto mezzo nbbriaoo. 
moo m>trlmomo con l'e1'e~e di un gran Una ~pecie di follia dirig~va i miei gesti, 
uom·' e dt una grande l•Jrtuna, .. quando Scorsi una acrivania in miniatura e stava 
m'innamorai p>lz~a'mente del!• signora .Le· l.'er se~ermivi dinanzi per scrivere qualche 
sberg. Credo che non la abotate conosc1uta frase mflammata alla signora Lesberg 
m• la sognora Lesb~rg era a.llor.~, molto qnand? ..\~.porta fu spinta. 
alla m~da: Suo m:at·oto e~a , rt~enuto co!1\e. , < Mo slanciai con un salto dietro alla 
uno dm p l~. ''?Chi ,boanchter~ dt, Europa,· a. t~n~a che nasc~ndeva oon'ampia . vetrata. ' 
la feste oh egh daT~ faoeyano le. spes~ del!~ .lfdu un~ camertera eclamare : c 'E' qui, 
parogma, Il goorno m om sc.arsl la stgnora. Signora, ne ero sicura ! » Fremetti di col· 
Lesb·org, ml parve ohe ol mto dasth)O fosse lera ~ di nrgogna all' idea di !Ìteoiarmi 
legato a queloa donn11 sut,e,rb& . e :severa. sooprtr~ cosi ; ma capii subito olia si trat· 
B1 dtceva che avesso una vorlù tnorollablle tava di un mantello di pelliccia dimenticato 
ma ero abbast~nza fatuo, per npn temere sul letto. La cameriera si allontanò - . e 
nulla: Dop~ set me;i,, dm·ante .i.qnali im': non osai più mnovermi. 
poega1 le .P•ù doabc. ~~d. te astuzie, credetti <Le tende erano dense ... " pesanti e nella 
aver raggmnto tl mto eoo,po. L·l, signòr.a vetrata ,l'oscurità era profonda. Tall!liai col 
Lasberg non andò m collera quando osat, tempertno la stoffa' all'altezza dei miPi oc. · 
llnalmen~e, parlarle '<l'amore, e giu~ioai lo chi. Da quel minuscolo fluestrino scorgevo 
partita vtuta. A dora il vero, il caso mi tutta la camera, di cui un immenso spaccio 
av~v.a procurato solo un c tète:a·lète •, e a tre f~uce rifletteva la- parte invisibile. 
ayret po~uto p~endere per corte.soa m,ondana Aspettai un'ora senza muovermi e la mi• 
cto che 10 v•mtosamente, .q~ah_fio~vo come s;adenza era tanta \'he non avevo la forza 
ubbandono. Ben presto, fut mvtt~to ad una dt andarmene .. Mi pareva, a. momenti, che 
serata m casa Lesberg, ed entr~1 da con- 11n soffio glaciale mi sfiorasse la nuoa, e 
'1u.statore nel salone del, ba~oh!ere. . . sfiorando la Vt!trata, alle mie spalle, costa· 

Quello dove<a essere l ultimo ballo,dolla tal che un pezw di vetro era stato tolto 
stagione: V'incontrai tutto P.rigi, lil• io vicino. alla. spagn,nletta. Ri'alz•i n bavero 
non Vtdo che la.pa.drona d1 ~asa, che,ap· del moo aboto e tò!Jai a,guar<tarerulllofea· 
parve coperta dt pietre ·prezmse oome un aura. Nella camera ora· molta rischiarata 
tdolo, •. Oella di una bellez~a quaai tragi•Ja la si~nora L?Bbàrg,' semi y~stita, era oot•i~ 
Essa mt dose• che suo mar1to, trattenuto a oata tn una sedia a straìQ, Mi aspettava? 
Bruxelle& dagli affari, non potrebbe ass'· Un'onda di snngu~ mi gonfio il cuoro'~ 
stare a quel ballo. L~ udii ripeter~ quella s~~v? P.er .ecostare la tentla, per gatl$rmi 
fr~se, ma le attrobul :~ sen.s~ speot~le, oh~ ll.l1Ptedt do quella donna che amavo còlne >, 
mt turb~. A.lle due dt mattma, ero ,llu po .un forsennato, q<1ando bruacamente n'n:uo· 
ebbro do rumore, dalle l noi e dallo <oham- mo avvolto in llu &lnpio b•str 1u01 ~on '\Il 



. ···', ·r' ,,. ... ,J_~~. ' .. '.r. ,., ''· 

gr~l!80 por~fogli sotto il cappello In M.l Cronaca :aaudlzlarllll 
e l'aspetto auoasciato, apparve sulla soglia, _,_ ___ ...,_,..;.· .:.···.:.· ._..,.....,....,.....:.·.;.·..__ Cro·aaca Cittadina 'L'on. Girardini 
Era Lesberg. , - · · aJJa famiglia. Romuss c Oosa strsna: llon prol"àvo spavento , OeJITI:D'ASSISI 
ttnto l'atoorazione dolorosa det ·uneamenti La· .. basti'a uma· .. 1 .. 
del banchiere mi aveva colpito. . . . · t Il 

- c Finalmente i •~olamò lit.'signora L;. 
aberg, slanoi•ndosi vet'So di lui, P•dre due volte In•••••••• Le solenni onorànza funebri · 1 fllebrl di IJIIÌaico ·Pollai 

1 
. ..Per l'~~d~ne del ··IJt ~fl 

L'ooor. Girardiol ha diretto ali 
fam11!lia del compianto onor. Cari 
Romussi il seguente dispaccìo: 

c Quella parola mi stupL M• tlovevo uùi­
re cose ben piil straordinarie. dell' lu5. &a•pare de &••••••• L'altro 1er1 ces•ava di vivertl Do· .L.altro !eri. n~l:o. ~tudao. ~eli mg.r 

Signora Romussi é figlie 
Milano 

, - c E~ fatto, dt88~ Lesberg. Siamo salvi. 
In quèsth pomériggio, ho esposto una f,>r. 
tuna agli occhi dei miei azionisti. Per fut• 
ciii ho dovuto vendere, e tu lo àai, il no· 
stro palazzo e i noatri mobili. Ma come si 
potrebbe ·Supporre la nostra rovina, quanùo 
tutto Parigi si divertiva qui fino a poco f•. 
Alle due· e mezza dilstam•ne mi MM insi 
n nato nélla banca e ho aperto la cassaforte. 
So a qual tllOin~nto. il Vlgilatore dove visi 
tare gli uffici lontani dalla caos•. Ne;auno 

l glur ati frmlani . dovranno giudt 
care domant di uno dei fatti ptù grava 
che Ci s1a avvénuto di narrare: dì 
uno d t quei delitti che avvicinano l'uomo, 
tino quas1 a confondervelo compttìta. 
mente, all'animalità bruta .che dell'uomo 
del seèolo della luce e della· clvthà 
fanno un quid non dissimile da quello 
cbe dovevanu essere i lontani an1en1111 
v1veoti nelre cavuoe, in · balle roma 
prlltolBCUilh. 

L'altro ieri cessava di vm~re l'ing. meuico Paolinl· nolisslmo oells nostra C9dugneilo &l rmmrooo l rappresen· 
Gaspare de Gaa~ari d~l no~tro Genio cltlà speoialmento per la posizione da t!!D,tl degli .enti l.ote~essali alla colllru• 
Civ11e, e~ ieri ebbero IUOil'O Jè esequie .lui presa di. sOcialista intransigente e zrope dell'acq\leiotto del Rto Gel.to. 
che ,rtuscJrono veramente solenni degne combattivo. , , Erano llr~seoll i ~igg .. 011v. avv. 
ddl homo buono e pr?bo, .del fuozlo· Ieri, Ìll forma puramente civile eb-. Ntcolb Ramts, smdacc di s. Daniel~, 
oar.to mtelhgent~ e st1mauss1mo che bero luogo i suoi funerali cb~· ri.usci~ ti cav. Pectl~ Att11to sindaco dt F~1· 
fu il camplaoto IOgegoere. . trono uua bella dimoslraziooe ,Ji aff~lto gal(na, Matllussi VIrgilio sindsco di 

Vogliamo .accogliere le più atlntil 
coodogJian!e per 14 perditiJ dell'arnie 
~arìssimo cbe agli e~udii alla demo 
?ra.aìa alla Plllrta consacrò operosi\ 
tsptrata e geniale e lascia dt sè im 
peritura •memoria. 

mi ha visto.... . 
c Alle due e mezza! .•. • Mi ricordai del 

aorpr•mdente atteggiamento della signor•• 
Lesbegr nél salottmo 'dei fumatori o il sno· 
no arrugginito del pendolo. Feci mio mal­
gràdo un paaM. indietro e improvvisamente, 
• mi ·sentii afferrare dai polst •. N un ero 
eolo dietro la tenda. 

• Immaginate il mio spavento! Gr;dare, 
era come perdere me e anch• la s1gnnra 
Lesberg la quale non t>otrebb> spieg•U'd la 
mia presenza in .camera sua. Tentai di svin· 
colarmi lu silenzio. , , . . 

- c Non ti muovere, mormorò una voce 
al mio orecchio, sono qnl per un alfro uf· 
fare. Non· cacciamo la Atessa 1 seiv•!!gina. 

C Il ricordo d··l vetro rotto mi tGl'UÒ .,JtÙ 
mente. La mia subitanea preeétlza av"vu 
d.eturqato qualche ludro att1r.to d01 gio­
ielli l).mMi. della "lllgl\ora Leabarg. 

c Nuu o.RD.I rJspouder.e e, u. p1JOo a poca, 
la stf'!tW si allenill; Udii Lesberg 9Bolama(e 
rabbiosam~nta : , •: 

~... c VoL Mi conoscete~ I. .. uiaa, non S'JllO 

un ladro l Qu•il de'naro apparteneva ~Ila mia 
famlgha 1 e se , ho perduto gll averi. de1 
lniei azionisti M i mtel, è oha la fatalità 
mi è· stata oòntro. Vestitevi'; partiamo col 
primd treno per B•Jrdeux. Posso· rig~ada· 
gnare deh capitali al Messico e. fora' rim· 
l)orea>~ .... I s~rvi sono coricati ? 

- c Sl. di la signora Lesberg. 
c Indovinai lo slancio· di quell'abbraccio 

e 1)8, aotfrii .stupidamente, roso dall<L gelo· 
sia· e. furioa()' contro l'intruso di cui sentivo 
il fta\o sulla mia guancia. l due coniugi· si 
erano avv1cin~ti alla tenda, e .. durante il 
lungo, ardente bacio che si soumbiurono, 
qualche cosli cad:le .• terra. Vidi la parte 
int\w1ore della tenda sollevarsi e; vivam~ut\, 
rischiarata da un raggio· di lude ·una mano 
glnlla,. d~lle unghie sporche, .htsinuarsl, 
strisOJilre come r~ttile e tornare, 'tenendo 
t:ur portafoglio di. marooohino.... . · 

• Fui li li per. gwlare,:. Ma non disono· 
ra:l oosl la s1gnot'a Lesb ;tg·'l Il bai1cltiere 
di· cui· J!ossedevo Il segret•l1 si ~arebbe m o· 
strat0, (mplacaliilu.... Fui vile.r e qùanùo 
un fr~ddu. terrib1hi mi avvolse oompt·e•l cltw 
era tt·eppo tar•1i, che dtd\a ft~e~tr~; •ap.,ta 
in 'fondo alla vetrata, l'ùom4 ,e,rl\. fuggito. 
Mt prec1p1tui •9oll'w sul balìlone ·e saltai 
nella via d .. !Paltezza di un pl'i1110 pianu. 
l'ioveva. Oorsi·· per tutt" stià!le,; 'tnpùgiiau· 
do la rivoltella ; non. trovni alouuo: 

c Errai; duruntil tutta 'Ili nott~ c'ome 'un 
puzzo, e la mattina seppi dai··giornalì'èhe 
d banchiere. Leaberg .. s'ora brud4to ·le ner~ 
velia. · ' · ·· 

c Io sono causa di quella morte e ho vo 
luto puuil'tl:l•ne, ... Euc0 pe.uhè.,..> ' 

Lft. voce dt1l.ouluundh.1 St <ifficlVI.Jliva, Tetnò 
<11 frugarSI 1upc•tto. ' 
, « j)~t:lu. è t)art.ta ùnq g"!Ol'l.li Ù'lP·'···· o~,~· 

v., è es•a vossutu? 0QU1d ha potutu ""VP<H'· 
.1111e qud\'iucubo Ù910toso ? ... N11n ·ho m•ll 
putnlu ritrovurla ... Però, otto. gumu• f,, ho 
saputo che .... Capttuno R•llaod, la,mia fur· 
tuuu è destinata a lei ..... Voi andrete .... 

In quél mom~nto risuunarono due, fuci­
late, Una sentlUella d1ede, l'u)iorme. Col'si 
verso l'entrala del campo. l!Jra unlillso ul· 
!arme .. Quando tor!lai. il m1o coloueilo era 
niorto. 

Geargea Casella 

e~ Poesie Friulane , 
òi Pietro Zorutti 

Grosso volume di mrca 750 pagwe 
io 8 • con Prefadaaa e 8tudfa cr1· 
laco sult'opera del masstm') poeta Fr1u· 
!ano a cura del prof. dott B. Cbturlo. 

L'opera, pubbhcal& sotto ~ii ausptct 
dell'Accademia dt Udine, rlctJa dt ar· 
listim lrega è dotata pure dei sei ca· 
rattem~ict quadra ZGr.Uttlant de! prof. 
Galleri, 

O,llera compieta legata tn brocure 
L. 10. 

Legata con artistica cartella to tutt~ 
tela L. 12. 

Giovannt ~arar:zana fu Valentino 
d'aooi 53 da Reana del lloiale, resi· 
dente iu UJtue zoccolaio, ha già dilto 
una trag1ca pro n della. sua ter1 i bile 
degenerazione onde la sua poicbè è 
oscura la; qualunque sia per esser~ 
l'esito del ~rocesso che comincerà do 
mani, la· sua es1stenz• è marcbiata in· 
caocellabilmente d'infamia. 

Due anm fa, invero, si presentava 
ali'O~plzio Esposti u·oa sua tlgita dì· 
olotet~noe al nome· An~a Maria e do· 
mandava d'esservi · pou\bè pros­
sima a divemr 

E weotre il mistero :iella 
maternità stava p1ersi la scia: 
gurata alle suore cile pu•meote cerea. 
vano di coufortarla fet:e una "Qofes­
sioue terribtla E1la ra•·co•1IÒ cbe SUIJ 
padre un· anno pr1ma, dopo averla 
codptla ad un cmeLQalografo o el quale 
SI rappresenta va c B~atrtce Cenci • 
l'aveva accampai{Oata ID parecchie 
osterie facendola bere, e quindi, g1Uol1 
a casa, l'aveva costretta alld sue VO· 
glie. A~·giuu•e cbe dopo di allora al­
tre volte 'era etatadal proprio padrP 
cosfrella a commerci nef~udì e cbe 
uo po' per paura d1 lui, un po' per 
non esporsi al disuno1·e, av~va subito 
in sileuzio l'orribile~ vergogna 

Le suore raccolta la contess1one della 
SJiagura\tssirna giovane avvis~rODO la 
Questnra ed il Procuratore del Re. 

Intanto il Marauzaua temendo c!J'' 
la verità fini~BA CO( Venire alla luce, 
era f'nggito a .Trieste e non fu potuto 
arrAstare. · ' 

Ma alcuni giorni dopo, spinto cb• 
sa da quale oscura forza, tornò ad 
Udme, e.si aggtrb nei p essa del\'.0· 
spizìo dove ~apeva ricoverata la figlia 
dell' inteus'o forse di rivedere i'ogge1to 
del suo amore b~stiale, e fu arrestato. 
, Sottoposto a procedimento peoal" 
fil dovutll assolvere perchè mancando 
la querela da. parte e non esseudll 
provata ls violeur.a, la legge non con­
senllva aleuoa az1one contro di lui' 
_' }'~. cosi qu<Jsto jegeueralo potè rì· 
loroare !dia vita ordmtria, nella sua 
casa. 
. E:d .ecco che il sedici agosto pa&Sl\to, 
si presentava spontaneamente al Pr'o. 
eu.ratore del Re, N.~dalio Luigia Be 
couda maghe 'ilei Marau·znna, la q uaie 
det~UllCliiVIl cbw suv marato da quahlbr 
t~mpo ~•evo pre~JO rtt mira l'altra su11 
fi,.:lla L1aa d1 soh ·e anni, e cbe auz1, 
la uotte antecedente aveva port~ta d1 
soppiato nel su•J letto, e l'a v eva falla. 
oggetto delle sue turpies1me voghe. , 

La terrihaie denuncaa fu ~cnterruata 
dalla bnnba ed ti Maran%aoa, venne 
to,to nrreststo 

:Egli però durante l'Istruttoria oegb 
rec1samente l'accusa cbe ·gli si cont~­
atava, e sostenne cbe la moglie, con 
la quale ·era· in continui attrJU, per 
liberarsi da tua l' "vevamveotata questa 
calluunia. pensando cbe il fatto pre. 
cedente doveva r•oderia verostmlle. 

Ma la presìsa tesiìmoniaoza delia 
bimba, ed .altre prvve eh~ ct è qu1 
impossibile rafer1re, indussero la s~ .• 
ZIOr1e d'~;ccu~a detta Corte d'Appello 
di Veue?,la a rinviarlo ai giudizio delle 
As;ise solto l'accu•a di violen~& car­
nale continuata 10 danno della figha. 

E >lom•nt r commcerà ti grav·· pro­
cesso cb e si aonuncaa veramente drallt 
msltco per contrasto tra acc"salo ed 
accusa1r1ce. 

!1 M•rauzana a~rà difeso dall'avv 
Gino Z•t.CIIIO 
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IL PRINCIPE SlJICIDA 
(IIISHRI DI UHA [ASl IMPERIALE) 

Il carro funebr_e et•a preceduto da e di corJoglio. Coseano: il segretario G1o. Covasaì e 
una carrozza spemale sulla quale. po- Nel corteo portate a mano uotammo tnoltre l on .. Rlmlardo Luzzatto che si 
savano le seguenti corone: I figli ed le seguenti corone: mteressò vtvaweote ai costituendo 
11. g~nero - Impiegali Ullbo Tecn•co La moglie ed i figlj _ i compagni consorzw e dle~e affidamonlò di ;0 • 
dt· F10aoza,..,. Paetro ed •.ng. Ettore di lavoro _ La Società oplrata ed teressar.sl ~er rimuovere tutte quell~ 
R1doh -:- Sorelle e C.>goatt :-: N•pott altri. diltlcoltl>. à mdole amwimstrativa e 
- Imp1egat1 comentl d~\ .I•rmlt. -:' A Porta Vèoezia porsero !'.estremo tloaoz1a~1a cbe. evontualai~nle ostaco· 
fatotgha. Paoletlt. -:- Amaci Utflct Fa· ululo alla salma, l'avv. Oosattbi, il assero l attuazwne del progèt,to. 
oanz1aru .- fam1glta. Dt Ga~pero·RIZZI Cons. Com Antonio Cremes,., ii tip. Tra breve . avrà luogo una seduta 
7 CollegiO Ingegneri del Frtuh. . . Muzzolmi ed il Rig. Fontaoini. del. smdact da tuili i comuui interes· 

Reggevano 1 cordom: ti cav. G1uato Quindi il mesto corteo prosoguì pel satt. 
ye111er, 11 dott. Rtzzt, _al cav. ~·am, Cimitero. L' '/" ll'Q 1 
lwg. 01done Tosoltm, .Il. dott. Furia· Alla famiglia le tlostr<J condoglianze. om/C ua q rma SI cast/tu/ree ' 
aello ~ 11 cav. Paravtcma. lert sen BI presentò al warescialio 

Sul feretro po~a~a una. coro!~& d.i l volontari [![liSti a Pozzuolo delle guardie di ,città sig. Mellone, al 
fiura fresctu della moglie. '·1 ., quale s1 ~ostttut, un giovanotto che 

Veniva quindi unae grande folla di Ieri mattia11 il reparto dì Udine dei dwb1arò d1 essem Armando Basai 
stgnort Ira 1 quali oolammo: ti ca v, vnl· ntari ci~liali si recò per una mar· autore del ferimento seguito da mori~ 
Sitvagni - iog Marc9tt1 ~ing. Bian- eia. tattio• a Pozzuolo, dove Ai in con· accaduto l'ult1wo giorno di cnroeval~ 
cbt - A. To111n1 - cav Della H.uçere trava con quel reparto di voionta.ri. sulla stra~a d~Orsarta e d~l quale ri· 
- dott.· Rizzi segretar1o del prefetto E slata quwdì compiuta una brii· mas? vHIHna Il giovane Jeronutti Do· 
- TitO Oarabba- cav. utl' ·tng, Uan· lante azione d1retta ~al ton. R11Bso e memco. . 
tarutlt - cav. Madelia- G. Lescov1o comandata dal sottoteo. sig. Pirtro . Il Bassi consegnò al mare~ciallo un 
- C. Ddlla Sa,ia -· i'ug. Qjdooe To-' Ùa'!loli. ptccolo coltello che dichiarò :l essere 
solini - co. Camillo di Manzano .,... F1.nita l'operazione, ambèdue i re- l'arma omicida_. 1 

pesio L .. Cbìussi - isp. Pozza ti - parli furono vtvamente felicitati dal Fu passato alle Carceri a disposi 
llalteo Piva -· Qo. avv. Colombatti ·.;._ ten col .. cav. ·Cangeml. cbe ne avova zione del giurtice istruttore. · 
~a v. (). Murero - Uauctan! e Cremese seguito lo svol~imento. · Il 
- B;ttino Nardioi - N<COia. Felice di All' Assoriazione ManJ'•fr'~IJ sea. 11e Martino a Venezia 
Codroipo aucbe per D. B11hco - dott. y' u ~ ' . parla sulla So. malia 
G StriDgari ..- Cesare di Cùlloredo - (eri nel pomeri :gio in un'aula delle J 1. adelliooe ciel uouro Slndaeo 
Pietro Dorta - Antouto Paolim - scuole di Via Dante ebbe luogo una 
Lmgi Forabos.cbi - Sarmede lidebra· serluta del Oonsi!lliO dell'Associazione I~ri .n~ll& Mia della Fenice, il aena-
mo ancbe per P. B1dvlt - dal!. GaJO Magistrale Friulana. tora Gll>como De Martino, governatore 
Furl - ,dott. Begg1ottì - D'AmiJrosi Il Hig Zanini, presidente cessante, deil~ Somalia, tenoe, per iniziativa 
Franco anche per ti cav. R.oss1 dell'an- riferl ampiamente sull'opera· da lui d~ll Istituto p~r l'esposiv.ione commer· 
teudenza dt Fmanza - illg, Del Fio· svolta: il Consiglio approvi> un voto mole e colontale la sua ioteress1ute 
rentmo - Taverna Domen1co - rag. di p'auae al suo lndir1zzo. conferenza su quella nostra Jontaaa 
Boudl capo uffido della B\oca d'ila 1a Si passò quindi alla nomina della coloui~t. . . . . 
- rag. L Spezzottl - O. Looatellt o uova rappresentanza sociale. Er~no ·presenti le. ptu spiccate per· 
- D Cabrim anche per la cancelleria Vennero eletti i sgoori: Addì> Sal· ~ooalttà della R~gtua della laguna e 
del Trtbunale - àvv. Sartogo -Mario vadori, presidente - Antonio Rieppi dJ tutta la Venezia. , 
o~cbaalini - Gr1ftlid1 Gius~ppe - tng e Carlo Fattorello vicepresi1entì - Tra le numerose adesioni, notiamo 
Antumo Malanoth ...- dott. E. Marcite- i'ltefanutti 6 Brl!ldi, dirett·~ri e Lnigi po1 .qt)elia del Smdaco d t UJ;ne com m. 
sano -,Andrea Galvani di p,,rdenoue Booauni segret~rio. Pemte, che ha cosi telegrafato : 
-· G Z1lh geom. Errneng1ldo Perosa < Grato corlesi&simo invito do! m te 
- E•tore Spezzotti - Ugo e P. Bon Foot-ball non poter intervenire import~otissirna 
- dott. u Tonwlo -avv. L. CanclltOl Asmlazione del tal[iO Il a coofereou SrJa Ec·:·ell~nz~ De Martino, 
- Z~mparo , - G. Frt~casso - F. · • esprtmo mte fehcitaztom codesto Ista· 
Gambarìni. - ... Do'Ilenico De Canda do balte SPDitiYB di fiiB~ÌS[8 tut,o per costante attività per ridare 
- iog, .G .. Brusutti ~.dott.' !J Selan ·~ all l talla la cosmenzll delle sue tra-
mg. Ptgozz1 ~ • Lodovtco. KiLk: .-. .. f!.. .,.,n G " 1 dizioni •· · 
Ca•ello 7 F. a.~oiiL '""":·:Ptcqi!Ì.i.tli; Q' Nel pomeriggio di ieri si svolse nel Av~vano pure ·aderito la nostra Ca· 
_ avv. G . .n~ldtssera. -,·avv,. Mirto c~mpo det G10c!ti un inter.essante martlt mera di Com 111ercio il senatore dt 
Bellavitla - G Dd N ava --1 t J,e<u0· d t li>Ot·bali tr& la· seconda squadra P ram pero e gli on. Elio· Morpurgo ed 
v1eb ..,. B. Pecile _ Saccaviomi P. dell'associazione d-el Càicio di Udine Atltlio Chiesa. · 
primO ageut~ dell~ a w poste anone p~r e la l)rllll4 <iella Studentesca Sportiva Il v· eotr·e Udl'oese 
1 colleghi della provmcta '- ra!jil,l.ole,re di Gradt~cll. · · 
Pagura _ c. Petoallo ""- Autouw !\ila· Ass1steva ·un pubblico molto nume· Nel mese.,di tel;lbr!IIO .testè rlecorso 
sutll - DJ\ Negro ·- Dal ·Forno 810. roso C!Je applsudm,1, spesso le itlour·. venQe macells.to al' nostro Macello Co· 
.ta 0 da Marano. _, Camillo Andrlloli swni magudlche degli udinesi ed 1. muoale gli an1mali seguenti: · 
commlSBa.riO di d0gana -·A. <Jralnz contro attaoctu preCisi e llllsurali dei ~uoi N. II2 q.li 425.79 - Vacche 
-,. B•ancbl V attoriO _ ·Lol ?tetro .G. gpadi~Cani: 1 

' s3 q. 219 81 - Vitelli 1098 q li 486.48 
S.oatfo ....; ing BldasJO degl1 lmbic~i:,.. Nel .. primo tempo la Studentesca di -Cavalli 14. q. 22153- Maiali n. 
Ruggero e l'aw•lo\'ria -· ,111 v A. M•ll· Gr~dlstla ba segnata l punto e quelh 318 q. 443,92 - Lanu11 768. 
guam - !i.r Rosa, maggiorll ÙJedìco di Udtue o. . . Onoranze ·.funebr'l 

M l. 1 1 d Nel Hbcoado tempo la Associ.azione - arte ozzt 111 leo e altri. Alla Società Protettrtce dell'infanzia A oortll Vlil•Jt 0 l' t del CltlciQ ha .sef?DiltO a suo vantagaìo ,., · ~ a P rse es remo a~- 1 · ., in mo.rte di G. rassetti Q1·11 aeppin" ·. c . luto 11 1 'l p · a trt tre punta. · " a a sa ma l rag · agura : ra· 1 · ce a n'i Arr1g'o e Consorte dt' Cerv1go•no s os d f · 1 l mai:bt si è cbiusa con 6 goais " p e rmgrazl&ll o per la amtg, aa contro 1 L .. IO, M1ssio. GIOvano i 2, Measso avv. 
11 cav. Mian i. · cav. ·Antonio 5, "orze Rosi· n• 11ata 

Q d ·1 t t · 1 La squadra era così formata :J " " u.tn 1 t mes o cor eo. prosegui pe Pelo;o Gaspare 2 
C t Paghaotl - Lodoio - D t Leno. a -ampoun o. . ' i Alla Colonia Marina d' L' 

L9 nostre plÌl vive condoglianze alia Loscbt - Va torta - (ca p) Buifoni- IO IDO", t" di Gr"sse' Ili. G',·uao'llgpnl. allan~. 
f · 1 Dal [),,n 11 Bundi - B~rnt~.rdmis - ' u 
amtg la. PellegrmL · Maria di EIÌllllO PICO 5. 

TUTTI l GIOR!III Meriughe,e Krap· 
feu sempre uul•l• 111\a pr~mtata pa­
StiCceria Parigina. 

· Treno ·spellale · per 1'1p~ra 
Nella nutte da Martedì 4 a Merco· 

--·-""'------------·lledì,5 .andaute per·f11vor1re il concorso 

Ricordj Mtlitari dal Fri~li 
raccoltt dall'avv. Ernesta d'Agastinl 
llue ~plen.Udl ed l'ttel'e•••ull volurul 
11 pwno da ~49 pag101, con 9 ta~ole, 
lol'ografiobe, Il secondo da pagtoe'453 
,,ou lO tavule L.5 · 

del pubbl1co allo spellacolo d'opera 
.c l•~beau » cbe ba luogo al T«alro 
~outflle~ sarà !ltttvato un treno spe· 
Clale da rttorno da UJ10e a Palwanou 
~llU GIIJrgto Nugaro col ·seguente ora· 
rlo: Piirtenza àa Udine, 01e 1.00, ar· 
r1vo a San Gtorgio, Nogaro 'l 50 

Il Teatro Sociale ~i Udine 
l~ clnqua~Jt'annl di vita 

d1 Boh6men accurata monografia 
~tor1ua cun 5 splendide illustrazioni 
tulercalale nei testo L. 1.50 

Dirigere le ordmazioni coc carlolì· 
o•Haglìa aggiungendo òent. 60 per le 
spese po~tah alla Tipografia-E tìtrice 
Artùra Basalti -'- Udine. 

L~ bella Teala era ua oggetto d'arte vrano c'be confesaa'va d t (•s;er pazzo 1 · D'altl'IÌ pahe le èacce non··soQo··cbe 
d t proprietà del re Ili I:'lav1era; eòco e .cbe oond1meuo r10sciva spesso, colla uo'eccezmne. La regola è l~ paee e_tl 
tutto. sever,tà del suoi gi!,!dlzi e 11. giustizia Silenzio per que_lfe mag~tfi<J~e o~brae, 

- SamuelA - disse il· re, coll~.:~l~ delle •sue .senlenze,•a merav1gliare l'Eu· dove appena ,dt tanto m tlloto SI ode 
ma dt un sovr~<no cbe. riceve nel .. suo rop~. · 11 fragore della scur.e del boscaiuol • 
gabinetto t rutrllati - Sllmneie mi hai Cap .. Il. che abbatté i rami· piu ridoorlaoli e 
portato i decreti da.'. ,firmare l NoÒ 111 eui cutra ilt ,..,.,Q... lagria 1 tron·:~l lllorti. t 

che rtnchè regna il pazzo la Bav1era oc<'bl d1 Samu11IO ara tale cbe avrebb 
· sarà tod1pende01e .. che at. paito dt· ecaodallZ~ato l'egreg1o uomo, se aou ae 
'fende Iii giusttz1a, cile noìt~ permette tv"s" trattato •l•l auo r~, d1 cua ogm 
l'opprass1ooe da parte 1li nessuno, cbe ~tto. a1 suot oucbt. era sacro, e m r •. 
dÌAl gtnroo io tlUi il suo ·Ple•le ha eal· <.ava la più intera amm1razione 1h 
cato i gradmi del trono, il caropfi,:e p •rtA de1 sum · fedel1ssi•oi swMit1. 
non ba veraato:ana goucia d1 sangue. Il re, 'setZ!I.' lrts·:lare la sua posa in· 
sì, essi io aann,, 1 Bavare~i, e lo ~ma dolente, stava ·mezzo. sdraiato oeU" 
no, ti povero p·· zo... l>r•cllla di Tecla La beliillBlma crea 

perdiamo tempo/ l~gg1i\ i mmistri de- Erano re due tlopo mezzdgiorno. 
vono 1mpazìeutars1. ""' nuovo personacgio Lrt selva era tuua iu silenzio; quel 

Samuele andò a prendere una larga I boschi che circondano 1l,c~slello di S'leuzio mirabile, animato da stormire 
cartella, e ne trass~ al eu m fogli cbe Mayerboff ritipondono 11 creder mto, d1 froodi, ·da vòli rapidi dl farfall~ e 
parso al Re. , . all'tdeale di nn ritiro sO h lariO di ùcce!IL da tìalzi di timidi •:apr1uoti 

Questi firmò cou apP,arenle distra· · Là, sotto la fitta .v.olta di verdura, uscenti nelle radure Le. cicale brilla­
ztune. quet decreti; ma giunto a l) no penetra a faWlà ii. sof$; abl)!lstanza per vano mollemente nei _loco ~.iocoli nid1; 
B! f~rmò, lo lesse con attenzione, e poi dtssipare 1~nwld1tà e i miaswi della non ess'endo l!,ncor giunto ;1! tempo io 
1ov.ece d! firmare. tra';'ersò con dlje terra, ma non mai 'tanto da diminUire cui 11 grau c"ido estivo avrebbe dato 
lar!!'hi tratti. traversa. li il testo di quel l'tncomaarabale espressaone. dtfrescura al loro, eanto lln:ivacità stridente della 
de .. reto. · , e di r1poso che danno quel rom1tagg1 segà;' · . ' · . 

Girardtni 

l lavori ~el 1a1Uo ~i ~ioari 
le aniturazlonl del temm: Blautbl 

Dicemmo l'bltro ieri che I'Hnprea 
del Oav. R1zzani mancando la defluiti v 
deaisiOU(;t del/e feri'OVI6 circa lo epa 
sta mento d'una strada' e del fogno ne 
era costretta a aospeodt~re da oggi 
1 lavort del fascio di binari. 

L'on. Giuudim, preoccupato dal dao 
no che da t.ale sospens10ne dei lavori 
deravava at nostri opea·ai già laot 
tormentati, dalia d1socéupaztooe, s'm 
lcressò v1vameute della questiOne, le 
legrafando al dtrettore geueralJ dell 
ferrovie comm. a.anchì· 

Oggi gli. giungeva 110 dispaccio, co 
quale ti Dtrettote generale delle Fer 
rov1e, dava al nostro Deput1110, l'assi 
curazione che i lavori sarel>bero con 
tmuau nella zona non interessata dali 
varianti alla strada ed alla fogna 1 
gli aonuoctava l'invio nella oos(r 
città per definitivi aocordì del .:ap 
divisione cav. J Jna. ' 

PII il TeaflB llllrB 
IJna oaobUc leucra 

de&U lul:da&or 
Al nostro Sindaco comm. Pe01le 

pervenuta l'altro ieri la 11egueote uo 
btlisei ma lettera ·: ' 
All'Onorevole Sig. Sindaco di 

UDIN 
I sottoscritti, per venire iucortlro al 

deaiderio, tante volte manifestato dalla 
Città, e condtviso dalla civica RapprA 
seotanza, cbe Udme, a datare dal 191G 
s1a dotato di un Teatro rispondente ' 
tutte le moderne esigeo~e. banno pr~ 
mos,so Uija s~UoscrJzione, la quale 
tutt oggt raggiUnse la somma ttl circa 
treceotomila lire e dii affi.iawenlo cbe 
tra uon mollo, sarà completata, in 
modo da rendere po>sibll<J !'esecuztone 
d~i progetto, 

Ctò stalllll si rivolgono all'Oaor. 
Rapproaeataazs Gomuuaie allo scopo 
da ottenere l'area occorrente ner l'e· 
d1fi.cio, sull'angolo fra le vie Dante e 
Cavallotti,. ctia cii> cue rimangano a 
libera tllspontbili!à l'area per la pro 
gettala stracta sui lato 1!i mezzogiorno 
e l)_uella ret.rostaote al lato di ponente. 

l sc.ttoecr1tt1, 1 'JUIIIi sì propongono 
dt ooR1ttu1re .la Società non appena 
avraunoottenuta la proprietà dell'area, 
esprtmono h. fiducia cbe l'03or. Rap 
preaenlanza. Comunai~ vorrà accogliere 
1a loro IOIZI!IIIva, cbe mira 111 decoro 
e al vantaggto pubblico ed è sorta 
dal couv1nctmeuto che per un popolo 
ctvile l'arte è un btsogno. , 

Con osservanza. 
Elio ll:fo,.purga, Leonardo Riz 
zani, Enrico de Bt•andis Ar· 
turo Maligna,ni, Francescd Mi 
nisini, avv. Gino Schiavi 

L'Autorità Gomuaatè, cbe V<de co11 
gr~~nde benevolenza tutte le inlzil\tiva 
cb~ come qneata coucurrono al decoro 
della Citi~, ed alla eldvaz1one apìrilllllle 
del nostro popolo, darà cert.smeute 
tutto ~l suo appoggio ag,li egregi ini· 
z1atora del Tt~tt.Lro Nuovo. Siccbè ai~mo 
cerli obe nel 1916, allorcbè sarà mau· 
gurata la grande E;posiz!One Nazto· 
naie, ancbe il Teatro N uovo sarà un 
fatto compiuto e saranno così soddi· 
sfàtta le giuste aspirazioni di tanta 
p11rte della cittadinaoza. 

Il telefono del c Paese • porta il 
N 2·11. 

Orario Ferroviario e Tram 
Partense per 

Pontebba ~· 6.6 - D. 8.10 ,..., , O. 10.15 -
A. lu 60 .;.. D. 17.16 - O. 1~.6i. 

TolmeZ!;O · :Vllla Santina (parlenll\ da Staaiooo 
Uarn10) 9.15-12- 17.1 -·2o.so. 

Cormons 0: 5.46 - A. B.t - O. 12<60, _ U. 
IMo - D. !7.~1i - D. lB.iS - e. 
20.6. 

Venezia A. 4 - A. 6.10 - A. 8.20- D. lO. l t 
D. 11.25 - A. 18,110 - A. 17.:.18 -
D. 20.8. . 

S.Giorgio·Portogrnaro-Venezia A. 7- A. 8 
- J4.- lU.O - l9.l}/i, 

Cividale M 8 - A. 8.7 - M. ll.ii _ M. 
· 18.40 - M. 17.ll0 - !le 

::l.GiorglO· Tri e•t• 7, - l · - 14, - li 4.0 -
19,55. ' 

S. Daniele (Porta Gemoaa) l.li - }l,,o -
15.16 - 18 80. 

L'espre<sipue · ) volto reale ~~l'ri. tu'ra èra eesuta - o piu•to;t" svest1t.~ 
111~va upa "osi ·n~ose•osa amarez?.a, " lln rne>lo che avrebbe dato dei ~o· 
che il aapràtDIOn 180\6 dei. re~h teat• l spetti an.·be a s&ni'AgnstiUQ, que.llo cb~ 
uadde in g1noccb o e, 11 volto ""' m·u•gllJava uosi ~traue ~rove ~··Pre 
coudotO di JagrtW•·, Riese ie br~·'lll neoA•<"rlA p<•r poter SOApel\!lrA Cbe Un 
verso 11 sovraoo, grl•laudo: . uomo o un~ donna avedserv oan1al>~ •l 

- Suvvla l - d>s~e iii,Juoo s.~mue» ,rAU 111\ettO d·~IUore· 
abb•ndonauuosi. a una muta A ·re~t·es;h Te" la ,:octemplava coo or~OI(.liO e 
tlar>tà - suvvta, se 11 re vuul.A ucc · :un tenerezza 11 BUO rR, il Ruu amante 
de~e Tecl•, non ba preso la vta p u ·.he solo tra le biancbe t•rscCla d t le1 
brev~ riè la ptÌl faticosa. ·,M11 <·h1 l riova.va calm'l e rag1one, · 
avrebbe det~o 1 Il re vergtne. Eb, eL! Quanto alclÌrtt~Ìano,.egil vedevi\ que• 
qqesto p~ò esser.a un. principio da gu•· .\.aur<ltne ~1guifi•1alltfl " qu~lia powpa 
r1~1one; ,, . . d1 as•:Cise bellezze c~>ll'anHno tanto lon· 

.:_·Dirai al barone -disse con .viva deliZIOSI. · N~l sentiero che conduceva dal oastelp1 
collera ,_ èhe non si arris~hl mai. piil · Lit. .caccia che di tanto in tanto in di Mayerbotf alla spianata maggiorP 
•h mìuidarmi a firmf\re un àecreto d t tanto agita e scuota. quel grand t boschi cammmava, sola, soletta; una giov•ne! 
qu· sio geoer'e. ~o~pendeJ'(l uu impi•·~alp oon e. rivolta contro JJ wmuto popolo ·Ella non era belli~sima, e 'nondi(lleno 
p·rcbè pa•sa par. poco hvorevole al dt uccellini cile abitano oet ramt. E le Ruhens, il gran pittore delle caroì sa, 
,;;uverno ~ E' la terza volta cbe mi .graz1ose bes.tie banno . compreso - si poro~.e ·e delle curve . toodeggianli, a 
r•man•la q 1esto decreto contro il povero d1Nbbe - - cbe non 'contro ui loro 1 vrebbè · hsciato ·gli occhi addosso 'a 
Perzbo\1; avverti al mioitnro eta•~. se sì· artJ:lano le numerose cavalcale, non ·questa vezzosa llretttura, tanto il por· 
tJi r•provas<•l un'altra volta, 11 ·1 · tuse- OOI\tro di loro si prepara il claog•H' tlunenta, ltl spalle, ti prlòcipio del seno 
~;nel'Ol 10 a tr~ltare <10l •<~o p.>,h!o•i! :delle trombe. e .l'ab,batare potente delle che. appariya ·sotto tl rustico fa~zoletto. 

E:, non b~staudo piu al suo sde!!nO mute dei cani, pf~r9~è, salvo qualcbe e il piediuo tutt'altro cbe da vtllaoella 

Arrivi da 
~ontebba O. 7.48 - D. l! - O. 12.110 - 11 

. 17 :- .D. 19.411 - O. 20.67· 
~dia Saatoaa (arrivi allo Stuione ·Carllia) 11.81 

- 9.14 - 14,50 - 18 ., 
ilormono M. 7.~4 - Il. 10.2 C.. D .. Ù.7 _ o. 

U.&O· ~ A. 15.45 - O; 19.41 - O. 
29.2. 

Ve~e•ia A. 9.20 - D. 7,/}() - d,, IM? _ J., 
12.16- A, 15.22- D. 17.7- D.JM8 

· .M. (da Conegliano) 19.27 - A. 28.7. 
Véoez!O·Portogruar.l S, 6iorciu7.29 - A. t.tl 

- IS.»!- '\7.10 - 21611. 

Ben presto 1!· tocco del campane Il t~no da ogni pens1~ro m"ou che castll 
tt.vveni.ll. S'Jpraintendeote che lpotflvu come glt sarebbe ·c•pitato ·se avesse 

,. Nllrare. veduto una rtellA arntuirande statue del 
),.0 Ppet!IICOlJ CbA si prP.seolÒ pglj ··nstl'iiQ real~ di 'Mi>O~CÒ. ', • ·. 

111. cauce\latura, atferò il decre·\11 e io passl'rptto ptù . timido ,che svolla~za destavano e. nu_trivauo le più calde idee 
1ece io mille pezzi. spavental'O e gr~da'nte fra· uu ~amo· e dt voluta, dt ptacere l 

Sarùuele 'prese gli.altri foglì: già flr- l'aitr.o, Ili gran mJ.ggioranza della tribù Aveva sulla leali\ una specie di cuf· 
.m ati.· e se ne aqdò, meditll.n\19, tut10 alige~a .r\mane quieta e traoquiila ai. .tle\la alia alu·ianl\. obe fac.ev11 risultare 
•tnpefatto, sul mistert> di que~1o so·· ~uo .posto.. : · · · , ., (Conlinua) , 

Cividale 7.40 - 9.87 -lS SO,:_ IO :»7 !!HJ 
- 21.6d • • - • 

Trio1te8. Giorgio l\1. 7.20 - !1.88 - 18.114 -
17.0 -21.58. ' 

s. Daniele (P, Gemona) l.ss - 12.ea· !i• l -
l ' 16.1~ ·~ . ' 



.' Ili rpp 
lll11ll SElllllftiU llLD STili [Jfllf N t N t .. · e ' • Il. preal!leìile della o•mera, Colombo, 

O e e~ O IZI e ~u:!'~:~~.~oleva a(lplicllre al deputati, 

B'uoite Nel 1904, nelle elaaloni ,uss<Jguanc i 

liOKII DllfKI BI, lfil f... BI·IMiftl 
Nati •ivl maachi 21 femmine li 

t !DOrti • .. 
• eapoeti ,. • 2 

1'otale o. 34 

allo sciopero gAoerale; Carlo .ltomussi 
entrò In Parlamento, deputato del <~ol· 
1egio di COrteolona, cbe fu di O~val­
loìii. ÒOolro di lui atan uo riccbi1ai· <•••• no•••• eorrl•p•n•ea&e •••aao) mo, l'on. Dozsi, ora senatore, e un 

:h.'bbl ca•ioni di m~otrlmoalo Roma 2 marzo che i turchi ,; stabillrono, prima della aooialistli rivolu&lonarlo, W alter Moc· 
Guido Bettuzzi muratore con Maria (Sa) Nei Btlcani s~mbra cb~, ftoal· oooquieta di Costantinopoli, la lorll obi, cbe llèppe)pèr la bisogna dimen· 

BaUiatuUa tessitrice - Mario Placeu- mente, ala per ner termine la lotti capitale; imporlaosa commerciale e ticare la ftaccola e la scure, e rivol· 
zottl òreftoe con Lucia Martiooig ca· · · to 1 • 1 
MU/lga _ Gwseppe Misslo scallolaio 'l'erameote america che ba .. fatto R~Or· poht1ca cbe d~rha appuo pr nc1pa • ger~l ai piccoh proprietari e promet· 
con Vlrgilia De M1ohelis conladina - rere ftumi di sangue e consacra un'ai· mente dalla ftllll aiugolare posizione tere argini alle acque del Po! 
Eroeate D~ Polo falegname con Ber· tra volta alla grande aloria europea i geografica. Deputato da tre legislalure, alla 
nardìoa Giuliani casalinga - Nello nomi delle quattro cittll aeprameote Atto;-no 11 queate qualtro ciltll ai è C&mera combMtè sempre Il\ buona 
~arlanti es~rcente con Y•lma. Draum contese dalla !Jarbarla mussulmana svol•a dunque, ora, la guerrt, piAlla baUagliA. Da due anni, in seguito al 
olvll~ - G1ovaom Negri barb1ere con . . . . . . d · d di ' · 'l 
Ernesta Milani casalioga _ Giovanni alla cmllll uriBhana. '10ceo io e sangue, .rag1co ep1 ogo cambiamento di proprielè. del giornale 
Maggiori o i ferroviere con Ernia Za· Ma Adrianopoli, Soutari, Jaoina, delhi lolta, ormai secolare, cbe l'Eu· ayeva abbandonalo la direzione del 
molo s~r!e. po~te sulla grande storica via per. ropa contro I'Aeia combatiP.. Esse, che c Secolo» per darsi ai suoi prediletÙ 

Matrim.oni corsa dai popoli emigranti dall'Asia furono la cui h. della poteo~a ottomaoa studi di storia milanese. Poco prima 
Olivo Domenico muratore con Maria all'Europa; Gallipoli situata all'estre- In Europa, ne saranno dunque aocbe cbe .s'ammalasse era compar~a uoa 

Prltanni domestica· mitll occi~entale del mar di Marmara la tomba l nuova edizione della sua «Milano e i 
M'orti sono tuttora io preda agli orrori di X suoi Monumenti,. estremo tributo del 

Norma Cantllroul di Celso di giorni assedi e di coml\1\ttimenti feroci. l Baloaoi ai popoli bslcanlci ! Ecco figlio alla t.liletla citlll. 
5 Giusappma Grasselli fu Giovanni N 11, 11, 1 . t la nuova formula, ha dello alla Ca· 

b'l di · .. 8 d' . · C 1 U e uno e ne 4 tro campo SI seo e: · . , i S ou 1 e auo1 u 1rettr1ce o o c· h . d . J 
1 

è , mera nel suo d1scorao l oo. D ~n 

d';1~~0j6:·~=~~~o;~~~~~S~~~~~ J:~:~ ~at~o~~~~a;::•~s~::qv~oat~;e :b: ca~~ Gmliano, che la diploma.'ia europea 
di Giovanni di mesi a _ Valentina b' a . d d fl 't' 1 t d 1· ba eovrapposto •Ila vecchia senlenza: 

Londra 2- Tulle le Potenze iovL-

g. b 

le Ponrenle !i rivolgono agli Alleali 

VEBOKA. 

FIERA CAVALLI 
Io phì •••••de d'Ualla 

IDilli ~ IIUHIKE lUI CO L 
11•18 • 18 MAIIZO 

~· Core• •l Trotto 
~ C••••rso lpplao 
~ Opor• •l FllerMonlao 
SPETTACOLI POPOLARI 

!'aoillt~o•ioni fe~roviarle. 

VILLA HELVETIA tut~Eef.~anno 
Lido di C•Hollc• •uii'Adrl•llco 

Pensionfl p8r R_uuiJiui e Hagu.zzi rl ~ambo 
' i fJeAsi ..;... Cure Marittime - O~tima 

sto.oione olilll.atioa - Sonola all'apertr, 
- Svolgimento programmi so\Jola èlo 
mentnri, trnnjcht~ e ginm1Riali ..:._ Inse 
!,'Mmento teorieo·pmtico del!> Vngno 
moderne. 

Trattam•nto familiare '"'"'''" 

Prorpttluratoiti : BUVfTin · Caltolica 1 
Comie Da Forno tu Antonio di anni ;er 

10 
mo 

0 
• e DI IVO 

8 
car.a e· lo etatu quo nei Balcani l 

47 D.!IB!llmga - Margherita Rossi v ed. ~Europa ·tra 11 Danubio e 11 mar La sentenza fu corrella e doveva 
Gottardo di auni 80 contadina - Ao· ero. essere corretta poichè il diritto delle 

rooo istruzioni ai loJo rappresentanti Il Oott GI\MBI\R!JTTO 1 
presso gli Stati balcanici atllncbè cbk· ' · 

gelo DriusRi tu Domenico di ano• 83 Scolari, capitale dell'alta Albania, genti lo aveva bipOsto. dallo ai rispetivi governi di rimettersi Speclalb&a per le 

villico - Elisa Dorigo di Carlo d1 se fu sempre agognab cooquiela della 1 Balcani ai popoli balcanici, aveva 
anni uno e mesi due - Lucia. Mar· · 'l !l 'd t 1 è ò · 1 d 

alle Poten~e come fece la Turbia per Malattie d'Occhi 
la conclusiOne della pace. ==>< 

telossl ved. Cecolti !li anni 79 casa· cm 1 
O<Jill en • ~"• per rsmas 4 ' a detto, prolelizzando, Giuseppe Mazzini 

)inga - Domenico De Campo di A. t- secoli ormai, una città dell'oriente e storia fu ed è realtà, 
Le ttattallve di pace laaaa rapidi proureui C~-~ e. Di~etti di. Vista 

neeve tutti 1 gwrn1 nel suo Studio in Y ia 
Cnr<iucci nelle _or.e dell~ mattina e del po· 
mertgg10. Pùr tnlorrn.aziOni l'ivolgérai alle 
llat·mncie della Citt:l. 

~u s l~ano Oba"u• nel cer b'o dell Costanlimpoli 2 - Corra insisten-lilio di mesi 2 - Ell8a Ratfaeli ved. ~ 8 0 ~ · .a c 1 e Ormai la nuova carla di Europa è 
B. b' f F 1· d. · 7~ • • d 1 t t 1 ·lemente la voce elle le trattative di 1aoo 1 u 11ppo 1 aun1 ., casa· sue .errlgne e eao a e mon agne, co segnata ancbe ad oriente e vi ai leg-
linga - Eloisa Tombl\ lu Ferdinando triste lago ai suoi piedi, essa sentì la .,.000 questi nuovi e vecchi Stati rio, pace che proseguono ufficiosamente a 
nubile dì an m 7ò stlratrlotJ - Dome· · 1 lù b tt r t "' Londra fauno rap1di progressi. 
Dica Degam fu Gio B.\tta nubile dl prima vota P c e qua ro seco 1 a, giovanili dal fulgore della vittoria 
anni 44. I•Ossidente. l'urto dei cooquistalori as.ialici. E in· Albania, iodipendimte sotto l'egida 

C h M O~ t! il ro d 1 t · • .GUIDO BUGGELLI - Dirt~tlore. Lucia Benedetti, ved. omuzzo fu vano anc e a ~e o 6 e r 100' 0 della antica Europs ; la Romania, la 
L · 1 d. · 76 · 1· A 1 O t ti l' 1 ò · Bordini Antonio, gerente tosporl8abile u1g 1 ano1 casa mga - nge c su oa an oopo l s prov a vmcer Serbi a vecchia e nuova col Montene-
Brusini fu Francesco di anni 68, orlo· coo la forza l'indomabile resistenza . Tip • .&.rt-uo Bo .. tti "'!'"· T<p. Barduaco 
lano - Florinda Fomentioi, ved. Oan· , . . . . . gro, la Bulgaria, la Grecaa. • 
dotti fu Vittorio di &nui 78 casali11ga de .suOI mv•tb ~ontana~t; fu 0011 Tra queali nuovi Stati devonai ora' 
- Luigi Zaoulig fu Giovanni di anni volta ancora la dlplowaz~~ che apr\

1 
delimitare, Rasare i ntJ?Vi ?ont!ni;. è 

56 crueltiere ·- Lucia Gremese Bevi· le sue porte, quando Veoez1:~ stremata, questo, il più arduo, 11 p•ù <llffimle 
lacqua fu Giuseppe di anni 74 casa· dovè concludere cui Sultano quella problema dell'ora attuale. 
li»ga -Angela Burelli·Burelli fu Gin- pace del 1479 che - moralme~;~te soJ. Ma giorno verrà, forse non quasi 
Ilo di anu1 5 l casalinga - Agostina t 1 h' è l" · te 1 
CragnòliniComini f11 G•acomo di anni an ° ma a 100 non P0 l\loamen · lontano, in cui.queEti Sta.li si coofor· 
46 contadina - Ermenegilda Cloc- - doveva poi essere riuJattata a Le· meranno etnicall!eote, io cui, "forse, si 
cblatli·Veolurini, fu Francesco di anni panto. uniranno, si confonderanno e, co•i; dal 
65 casalinga - Elisa Rigato·Casa· Jl\nina, oompagoa di sve o tura di nord verranno al aud, a tenderai la 
grande, di Antonio di anni 29 seggio· Scutari, fortezza e granaio dell' Epiro, mano, le. nuove genti dellll s\esU razza 
laio - Giuseppe Pozzo di Sante di è · b' 
anni 30 bracciante - Antonia Fadi una piu veoc 11 conquista turca, e, via, via, le condizioni etniche, le 
fu Antonio, nubile, di a.1i 58 casa- percbè dal 1431, sulla sua vecchia ragioni del sangue, il diritto della 
Unga - Secondo Pezzut di Luigi di gloriosa cittadella, sventola la bandiera lingua, 8• imporranno nuovi aesetti 
anni 48, calzolaio - Angelo De Conti. dell4 Mezzaluna. Ma, sempre, essa è politici, nuovi. conftni a quelli cbe ora 
di Giulio .di g10rni Il - Giovanni più recente cocquisla oltomana che si vogliono· fisa~re onde il dirilto an· 
Miaotti iQ · Gio. Batta di lllllli 

78• pos· non Gallipoli, la quale fu la prima cora delterà, come oggi detta, le. sue sidente ... Ottavio Bonassi di Antonio 
di aooi 1 e mesi 6 - Gino Croatto città di cui i turcbi, invMori e quasi ferree le suè ineluttabili leggi.' E al· 
di Umberto di aoui 2 e mesi 7 - nomadi ancora, a' bpadronirono e in !ora 111 prof~zia del grande sarà rea­
Cecilia Nonino·Blasone fu Domenica di oui stabilmente si tlssarono un secolo lizza la appieno. La riéordate? Ma~~ini 
1100i 58, contadina - Giuseppe Pas. prima della conquista di Costanti. aveva detto che saranno i popoli bai· 
soni di Vittorio dJ aoni 3 - GMpero . 

Affezioni della pe,fle 
Emorroidi 

Cbiunq ue soffro di eczema o di emor· 
roidi pur sbarazzarsi iimmediatamente 
di,questi mali. La Signora Carlotla Ceo· 
dron, V1colo Carlo AibeJto, 3, A, Tre· 
VIso, .cl co.n~oicava: 

c La 1111a b11mbina Jolacda andav& 
sogge~ta a uu eczema lld a foruncoli 
sulla scbiena e sul vallo. Quest'infer· 
mila noo la lasciava tranquilla un 
momento e la povera piccina non faceva 
cl:)e piangere e lamentarsi. 

Vlalte uratulte per i paverl in VIa [ardu[[i 
Ma;t":dl e V~n;.rdl ~Ile <>re 3 (15) pomer. 

l"' bambm1 ali Ambulatorio il lunedì 
mercoledl e venerdì. ' 

Dispone di casa di cura 

Lombauutne e nevralgie Reomati[be 
CASA DI CURA 

del dot~,. .. ! 

&. fiiOftl e B. ffRBABIO 
Visite ogni giorno 

dall" tO-t'f e 4a1Je tll-tG 

Udine· VIa Prefettura 19 - Udine 

FORTE GUADAIIND 
Ageuti cercansi vendita direttamente con­

sumatore produ~ione ottimo olio puro oliva. 
Ogni ordinazione e accompagnata da ce~ 
t.ificato <li analisi. Fratelli Compagni. Por· 
duttori Finnlmarioa (Liguria). 

.. --·--
IL METODO MIGLIORE ~ 

l 
11p1o um;U•e•l..n. 
,., ..,,, •. BAMBINI 

IANf o ROBUSTI t q .. l ... di -&Il _ .. -F'ARINA -- ' 

.ALIMENTARE 
"ERB.An 

~u... 4ell• "AIIINiE &.A'P'P!.! 

INVIO GRATUITO 

~ , 111 una 1..-atola di campione •lene 
ra\to dl~:tto don'lant:la {and~ con tempUcc 
bl&IIC.~'o dì vlsh.1 colle lni.r:iaU P", A..) fndt~ 
rluata a CARlO ERBA .. NlllANO. 

- -- ··-

BRODO MAGCil•" DADI 
Il vero brodo genuino dìfamiglid; 
.ferun piatto di minestra· 
(laado)Cenlesinù 5 
IMi lluoni ~mieri· e droghieri 

Di Gaspero di Valentino di anni 62 nopoh. caoici cbe respingeranno il turco io 
ingegnere - Domenico Paolioi ,.fù Sul confiueote di Ire ftumi, aulluogo Asia e ànnulleranoo l' impero d'An· 
Pietro di anni 37 tipografo. o ve convergono le strade c be disceu- stria in Europa. 

c Dopo aver.le latte diverse cure, bo 
voluto provare su di lei l'Unguento 
Foster (in vendita presHo la F:mnaci11 
Cenlrale, Via Mercato Veccbio, Udine) 
e io po<ibi giorni l'eczema spari com· 
pletamente. Il vostro rimedio è straor­
dinario ed io lo pesHo dire infallibile 
perahé ne ho esperimentato gli effetti 
10 un modo da ooo laqoiarmi più al· 
cun dubbio sulla porteoto~a sua efftcacia. 

Questo lo ripeterb volQotieri a coloro :•:-•••~-.:-&>Mi•••••M••••~~!~-~~--·!~-~~!!!!~!11 
che verranno da me a chiedere iufor- · s b · D Il v -· · • • 
mazioQI. (Firmato) Carlotta Ceodron » D m u r o· 'B,· :. . D :1 B n B z.·tl dono dal bacino superiore dulia Ma· Intanto oggi ancora l\ Londra la 

ARTE e SPETTACOLI ritza e che salgono dal Mar di Mar- diplomazia si unisce e sentenzia: i 

'l'E.l'l'BO !i!OVI.lLE 

r lsabeau 
L'altra sera e ieri sera la .consuet11 

mara e dall'Egeo, i Romani, conqui· Balcani ai popoli Balc>tnici ... 
statori della 'fracia, ediflc1uono Adria· La storia è a metll del suo grande 
no poli. E l' importanza della ciltà, più cammino;, ma la '·ci ,iltà è in marcia 
grande nel Medio Evo, aumentò dopo e·;oessuno lei arresterà! 

grandissima !olia gremiva il nostro · · 'l 1 · d 

ir:~~::;~!:::!:~~d;1l~;:st;iH~::~: ~il!~~!~ ~~!e~!l~er~~!U~~~ l ;~:::::~;~:i:~~~ ~:t ~::o::t;r~:.~~ 
cui sabato toccò no pericoloso IDOI· è morto l'an. Carlo Romussi. Da ~~a· mlesero n g1ornahsmo ooo come un •·· 
denle, ed il tenore sig. Saludas, che ma ne non aveva più la conoscenza; si dustrià, ma come no sacerdozio i e 
si può dire veramente il trionfalore spense quindi senza a<lcorgerai Il auo furonò io una volla uomini pol•tiCi, 
di quest~~: breve stagione. lirica. Egli corpo era ridotco tutta una piaga. . letterati divulgatori; Romussi, par-
iofatti colla voce simpauea, potente, Al mo~eoto della cat•strole a•s1 ' 

d. . . 't d ~ q ' • • f l . d Il educata, g•·a ltiBSJma, uo1 a a una stavano la moglie signora Maria, le ll.colarmeote, u s o~1co amoros~ o a 
pieneua di looalilì., ba lulte le finezze figlie Ada e Pierìoa, il genero piltore Cltlll sua e del suo1 mooument.!. . 
del bel· canto, e colla coscienziosa. ed Plllanli, nonobè i medici. Laureato iu legge, esordì g10vams· 
efftcacissimA 10terpretaziooe della parte almO nel ·giornalismo - la profeBBÌone 
di Folco, strappa tutte le sere applau- ----
si fragorosi ed ineessaoti al pubblico Rivedo ancora Carlo Romusai, nel· nella quale poche fedi e pocbe illu­
cbe uoo si •taoca d'acclamarlo, dopo l'ampia sua atanza da lavoro, oell'an·laioni rimangono, cb~ attira, per distrug· 
la romanza, coo vive richieste di· bis Cica' redazione del «Secolo~, in via gare, come una lampada accesa l'a; 
cbe non vengono concessi. Questo gio. Pasquirolo, quaai uaecoato dietro a lisnte fartalla - vigorosamente affar-
vane e già celebre tenore, ba una pa· di l'b · d 
d•·onaoza della sceoa cbe f8 di lui un una monl~na 1 ra e i carte iu- mandosi, nel c Secolo • (allora diJ•etto 
arlista del;piil invitliabiJe avvenire, obe gombranti un lavolone diuaozi .al q11ale da Ernesto Teodoro Moneta) come cri· 
noi gli auguriamo d1 cuore la sua minuscola e irrequieta persona tico teatrale. In prosieguo divenne re· 

Mal'ledi aerata io ouore della eletta stava curva .!!re .~ ore 1\1 lnoro, men- dattore capo, e poi, con il ritiro del 
protagonista sig. Sao(oliva. tre passavano viiiitatori. redattori, ope· Moneta, direltore. 

rai; per ognuno egli aveva una pa- Sotto la sua direzione furono le 
Camera di Com m. di Udine r?la od un ordine: Poicbè caratteristica psginl più belle del ~secolo~ che si 

da Carlo Romuaa1 era appunto quella mantenne araldo di tutte le p1ù belle 
Corso medio ~ei. valori pubblici e dei di accudire al lavoro più diverso e battaglie, 
camM del gwrno l. Mar::o 1913. difftcile, pure continuando & sorvegliare Ricordare Carlo ltomuasi, oggi im· 

RENDITA 8 112 OtO netto 98.16 e a dirigere il giornale cbe gli era pii ca ricordare ·tutte· le pagini gloriose 
8 lt2 OtO netto 190~ 97.92 . . .. 

~ 8 o1o 68.- stato a.tfldato. della democrailta lombarda : dalle lotte 
AZIONI Vi fu. un'epoca, a Milano, in cui contro l' ioteroazioaaliamo che non di· 

Banca d'Italia 1(85.-~ Forro•i• Medil. 8'5•37 ' · 1 •• 1 't ' 1 d' · Ò • d 11 · l ·. ; · Fe:rovieMerid. 6H·~ Società Vònota 149.60 quasa u.,a a VI a cita toa, paas~va 11\egn, 10 una e e. pnme .e ea1om 
OBBLIGAZION! per la stanza di Carlo Romussi. Stanza di· Saccbi a Cremona,· gli aiuti del 

Ferro•!• Udine-Poot•bbo io cui, quasi emblem:~. e programma, c vioattierdiStradella•;· contro la ~ssa 
Meridionali egli aveva messo io cornice, il decreto sul pane imposta da un'11mminietra· • l\lediterrane 4 010 

~ Italia•• 8 010 . . di Bava Beccaria (il 11prode,. generale lione reazionaria; dalh opposta reazione 
Credito comunale e ·provloeialo 68!48(0 che secondo una gazzella milanese a chi voleva t~ascìnare a una guerra 

O.ARTBLLE nella giornata del mainrio 1898, ca· fraoco·italiaoa, alls Jolte per la mo· 
Fondiaria Baoca Italia 8,75 010 vaicava in piazza dei Dùo. m o . «come ralilà contro Francesco Oriapi, alle o .... R. Milano 4 0(0 

Oma R. Milano & 010 un giovmotto ~) 1obe sopprimeva il sofferenze del 1898 dinanzi ai lribuQali 
• btituto lt.liaao, Roma 4015 giornale, e la spada di Felice Cavai· di guerra e nel reclusorio di Final· • Idem 4 1(2 OjO • 

CAl'j!Bl (choque• a vista) lotti. l)orgo, alla elezio'le !!el 1900 quando 
Fr•ncia (oro) 102 os i Pietrobur.(rubti) 269.95 IICoo Carlo Romussi scompare l'ul· •eooero rielettì i reclusi, e Milano io 
Londra (atorline) 26 751 Rumaoia (lei). 9d.50 timo di quella magnifica soblera di tutti l suoi sai collegi elesse uomini 
\lerwania (mlll'.) 126.7~ Nuova Jork. (do!.) 5.~8 . . . · · d 
4111lri~ (wroa•) lOH5 l :rare/d•. {UNtiU.) !M. lo gJornab~h della demoorzJa loq~barda1 d.,ll/1 d(lf.!l()orazla1 faoen o cadere anche 

, ,Più di due anni sono passati c 1.1 U 

:~~i:~~:~~tr1· u~!f~~~i a~~~7~:~~~~: UBiftf - lavoralione mo~iliin ferro e legno · UÒiftf 
alla ·1oia bambina Jolanda la guarì· Sta,bilimento e Mostra fuori Porti> :Ronchi Viale 23 Marzo • Telefono 3-97 
giooe piena e completa ed è con grande Negollio e Amm.inistrazione Via Aouileil> N. 92 . T. elefono 3·111 
piacer~ vbe lo comunico •. -. 

Le malattie della pelle 9 le emor· ________ _,_111111!~ 

r01di cedono all'azione dell'Unguento Forni tora dei primari ospedali, collegi e :Alberghi - :Ai-
Foster applicato regol•rmente. Questo t' t b"l' · d' 1 ' 
1Jng4en1o è un aotisellico per eccel· aor 1men O mc l l comum e l' uaao. · 
limza, molhtlaa e cicatrizza. . . . _ . .,. 

Si acquista presso tutte le Farmacie Depoatto elaatwt a reEe metalltche a molla; e a api:ale 
(es1gere la marca origin•le) L. 3 50 m ~tsrassi a cri ne vegetale. -~---" ··- __ ' -·····-
la scatola, oppure inviando vaglia - - - - --- --
direttamente al Deposito Generale, 
Ditta C. Gioogo, 19, Via O{lppuccio, 
M1iano. ,Rillutate ogni imitazione. 

' -- . ~Zl~· ~.~~····----·· .t!~~~ 
Cassa di Risparmio. di UdiiiB · .. ,& (:§) ·\ . Manifattura Sellerie . . . · :.a~· . 

Situazione al 28 Febbraio 1913. .T , . lf. 
c101a Mntanti .. .. ~t~i.v~ ... L. 74685,82 ' R Q,M O L O P 1 X S ~ l't I • . 
Mutai • ·pro.ti~i. · · · · · · · · " 11

•
223

•514•81 l Telefono <l· • .. ()DINE - "lale 'l'rieHte tG ' ., Talori pubbi!Cl . • . . . . . . . ., 10,415,230,12 , . 
Conli,oor~nti oon s·~·n•i• .. " 957,478,25 (CireUDTallazlone Porte Proeehiuso e Jlonelti) 
Camb•all ''! portafol!ho. · · · · " 2962 8f!1•5° Finimenti e Sellerie d'ogni specie. 
(Joato eornopoadeat• .. , , • , " 512.167,55 ~ . . . . i 
Ralin~ intorM.Iin.on ocadnli . . .. 869,144,75 Coperte, Impermeabl~l per cari'! e cavalh 
Oradih d1vers• .. , . . . . . . ,. 57,937,74 Mobih.o : . · .. · · · · · · · · · " 6

·557·09 Materiale di primo ordine f 
Ea•ttorio . ,. . ·,. . . . . . . . , 2 612.080.97 P RE Z Z l M O D l C l 

. . Attivo L. 28.b9l.897.6U 
Da.poalli a oauaio~e. . . . . • . , 714,249,86 C.!IE ~ ~..!+-,~J 
Dopoaltl a ouotod,. ...... , 4,027,891,- ~at,;;a----1 it' ~-..,; U>t 
Spooe dell' .. erolzio in corso . , 45.(66.29 

.to.tale .L. 8S .• 879.f98.76 
Passivo. 

Dopoalli nominati li ••• 21/1°/, L. 4,585,489.92 
Id. al portatore 8 '/o .•••.• , 18,527,U5,20 
Id. • piccolo ri1parmio 4: 0 /, • " l 000,191,9-l 
Id. in conto correule ....• !, 511.000.­
totato ereditò doi doposilaotl C""fii~62S,820,~6 
intoreoai maturati oui depositi ., 99.483.92 
Conto corrispondentl • • • • . . 1, 2.81 8.2114:,42 
Debiti divorai . . . • . . . , . . " 808,820,67 
Esattoria •... ·. , , , , . . . ,; 2,612.722.2~ 

Paoailo J,, 2~,952,501,72 
OopooiJ. por dopoaiti a oaazio~e ., 714.2!1,66 
nopo•lt. por dopooill. oootodia .. 4,027,891,­
Fondo di rlaena L. 2,1140.4&).7~ 
Foodo per lo osoil- · 
1aaioai do i Yalori ,. 658.228,81 
Patl'lmonlo 
doll'lalituto • SI d!combro 1912 L. 8,598.689.04 
Roodito doll'eseroizlo in eono ,. 81.173.18 

Totali\ L. BS,B79.t9B.75 
La Cassa di Rieparm10 riceve depo· 

siti al 3 e 3,50 0(0. 
Il Dirtttero: .A, liONINI 

L,e premiate fabbriche Gazose ltallca Plvae Demetria Rlmattl 
fuse nella D1tta '. . 

PIVD B HIMDTTI 
rilevataria e concessionaria del Vichy del Chimico 

Dott. Luigi Fabris 
···. ha messo a nuovo la fabbrica con macchinario di ultima 

crPzione per la produzione e sterilizzazione delle acque ga· 
sose e 

mette in vendita 
tutte le macchine (in buonissimo stato) delle vE>cchie 

abbriche arl ottime conrtizioni e prezzi di fu\-O''r. 

l 

i;' 



''- l ~-t ·, 

~~~~~~~~~ O'NQI A/L.~ 

~ssund b,j,c.itf.etl4l Ì>IIÒl:vilntare le 'vittorie ~eli~ 

eòp <3omme P l LLI 

\ ': 

:ffE:NT:ì:''BIA.NdHI 'E SA.~1 
RI.OIIII!ATI DEf!iTIFRICI 

IN PASTA E IN POLVER,E 
'~ ·,,, ' 

VAttZETTI-TANTI N l 
~,.. -- ~ 

·. MED~BLIA D'DRO 
Eapdlllalon~ lnte~nllz, 'di Milanò 18~.8 e Torino 1811 
, S.uno ·i ·.~ttll;,·à~~lìtìfiJCi !Ìu· G!ii:nttlPrcio In ù1 Clll formula sì Jeve 
n d · lmn illtlsìraZio:D.e itil.liana della. chirurgia ; sono h 

. .'più --u~~lt1 · ~r~azlu11è, 1 :D .'Jttlfrlci Jdeuli çhe ul profumo Bì)f~~o 
cuugiungonO l~ p!l1 poteate azione antisettica preRer-vntl_vo. 
della cariP dentaria, ' 

ili:' FAl.SIFICATI ee mancanti rlella Marca di 
[f11bbriGa .qul contro. 

Uj\Vil HlnlmthN}iUf, Utll8laltbRII Ùa. 
&. m. b. H., litbteneuu. H .t t presso lels, (Alta 
RDSirla). 

. !ahbrlea Spaelall7.1r.IUa· per 

FRA.CA n domicilio ai ricevo tanto ·~~~!.v~:: :.:~~~A~~A • VANZETTI 'M·Il[Hiftf. DA fi'RliU• 
inviando l'importo. a me~zo vaglja a OAjlLO 'l'ANl'INI, Verona, sonza alcuna 1· ·· · · · · · 

~~::!~i!i"f~::ri~~f. ord:~aziorii di tre o llÌI'i tubetti in scatole, aùmento di .con t. 15 per . .. ' Impianti di trasporti e nasmi~DDI 
·~~~~~~~~~~~~~=~~~~~~~~~~~~~~~~~ · tlllllà•'plù moderna costruzione. , ' : 

i iiìij.iiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiJII • A?.3tinzi.on.e di an~lisi d'argill~ .. Off~rte, Ca---.---- talo.~hi.e Pf~~petti gr~ti.? e franco ·: .• 

MagneUsmo -A .. tt~~zi,on~ ----.... ----· ·· - ···'·-·~· 
·,.Il ··~abinetlo del Pro('• Pletr.o Di,J.~nieò, cihe ~conta oltre'. 50 anni <li sitri, trovasi , : . AV"ISI E.CONQMICI' 
,...,ID·pre in HOJ.OGN,\., V m Sul fermo, 15. . ' . · (Cent. 10 la, p•rol,a) 

Co~.··~Ul t!.,.. eur.lo~~:~iil.;,•n'te~~",~~~ ~ ... , .. ~bi flìllei . . . ·,. Pioppi] Canada :!~::i~~~~::i~:~:~ 
• .> •· ., ·10orall·., ·01.11·.· qnal11nque aUro, arr;o~ento P. o&lll.lllll!:' · 'd' . · · . · .. · ti M' · . ·. · p1 ,ISBJròa crescmta, premiai!, consiglia · IDI· 

stero''Agricoltura, minima altezza cinque metri, 
éonsnltamlodi ~1'esei.xa venù tÙ~l;i~rnto, dal soggetto, tntto•q~wnto . OenteiÌimi'quaranta.due, minima.5.50,0eAtesimi 

si desideru saperè.Sè'il consulto si vuole P~" .c~rr.ISpondenxa scmere!· ~it1qlilint&1 minima 6.10, Centesimi cinquantasei 
oltre. alle dorn~U\1~ ... ~ncl(e il· :lll!!"" .e lo l.n!Zla!J tl~lla persona .0111 · Il'lllico porto. piccola veloéitli' qualunqua stàziOrie 
rignnrùn 'il consulto. e nel resnonso, .r:hr snrìl. datQ,: coli~ massJm~. .Friuli, minu:0 a spedizione cinquanta alberetti. 
sollebitudiiw, si •"ranno tutti·gli·sòhia:rimenti' e consigli necoaa.ar• 'lwballagio gratuito, gr11vati .assegno importo· 
onde sapersi regolare in lutto. I risultati che 81 ·• otteng•;~o, per ~ozzo n

1
eei anni ottengonsi alberi valore venti lire 

. Voi 'guadagnerete sempre orE~najena.o1 
~ . 
'DADI della··COMPAGNIA 

F liRI H li 
lii.IMEHTJIRE 

4

.ER5fl.~ 

Lll 1'\I~LIORE E Llt PIIJ E~ONOMICII 

DELLÈ fARINE LATTEE 

.. Pr~.ftiata con speciale ·GRAN P R 
::, ]~sposizione lntern~zionale di Torino 1911 

del!~ ohinrov~g••enza !"lagnotioa ,snno !'ntrr.,asan~I ,ed utl)\ a t)llll. ·'l'ualun· que ter' reno·, ogni' Ettaro reoderà .sedi'·. 
: ~ì1.s8iuia e' 'iacr~pUlo'sD.· .. s9gr8tez'z,Q.. ' · 

. , ,.. . .. ~~ . w1la lire piantandosi ottocento alberetti ... 1 •••••••••••••••• , •••••••••••• 1i 
l1 1;re~so P''': ·•gni' cllns',!lf<Ai .. ~·:~~~;;~4. è, ù; ~· S,;. ~pr Cor:ri~pòndenza. L. 6.15 e Levi Stdvador, Torino, 35, OriSIOfOro Oolombv. 1 

... per l 'll'ììtero L. 8. · · · · . · · ·· · ·· · · · 

·------··-~-'i,tril---.----· 
jllll.lllllll····iil'a.ti1·n1a•i•:i.1,t>.

1
F
11.1 .. u·u~ !! fl 

&PP~~~~Cl'HI DI., IIJ~C/~ .. ~<l.1~1!)~1';~ E, CfJCI\'VG GUONO;JIJ()IIÉ . 

·. · E--A~UEL,E,:LARI,I.HI,t, fu Luciano 
u,a,'.l'IUI,.'I, li _J., 1 t•O·~I'l'~- , 

VICENZA - Mura di P~rla Nuova, N. 21JJ;·206.·-, NEGOZIO in Corso· Prloelpe Umberlo 
, SfJ,VCfJIISjl~tl ho P~KUII>NONE . , .. , 

Oal.oriferi ad aria ~alda, à, t~rmo·s,lfone, a va.ppre per serre, vtl!e, l,stl~l!t~, .Ospedal!, 
Teatri, eco. Oucnle economiche a lermo·Bifooe per Istituti, Ospedali, Eamll!llle s1guorJb, 

Jt.SSORTIMGN'I'O · . ; ' · · 
Stufe e caminetti di •qùaluuque · geuere e· eu eme .economiche per famiglie' 

. l"llGZZI CON,'GNU>NTISSIMI .. , . . 
Pro l!òe j .& 1, p re ~ e "·' l 11 l,. 'l a .t a l o f!i., .. l f!ò r .a ~il!'· 

-~~W~'· "" .,., . " ••• . ' l . • ' ' ' '" 

F. C ~~ G O L O, .callista 1 
estirpatore dei C A L. LI l 

ATTE;STA';ri,. DI.·PRlMARl PROFESS .. MEDIO! 
Via Savorguana - UDINEi 

. A riotliesta si reca anche in · J;>rovncia' l 
l' : 

l 
l 

le nerrologie 1ef'll PAf!I, 
.comè per i ,giornali dt Venezia "Adriatico, "Gazzettri di 
Venezia , nonchè per ,qlz' attn' d' Italia, come " Corriere della 
Sera ,r, - " Secòlo , - " Trib,.tna , ecc. ecc. si 1·icevono · 

. ESCLUSIVAMENTE . 

Haasenstein e V ogler 
PlazzaiVittorio Emanuele N. 5, Primo Piano 

PER INSERZIONI sul 
' ,,1 · .• 

J?aese, Gazzetta di Venezia, Adriatico, Corriere della·' Sera 
Secolo,·: ·Tribuna· ecc. ecc. rivolgersi esclusivamente ad 

HRRSEHSTEIH IVOGLER 
, .fiLIALE DI UDINE PIAZZA VITTORIO EMANUELE N.0 5 l.0 PIANO 

~-Mtifil.li!4§1!~~-~~p4'~~~·11!!!!!J!~·.'ml!l!!!!!!!!ll:lllll!l,_'1i"'""'M'iil·1 -ll·lllifl. IIIIW!IIIllll. ••rr•IIB--illl"""lilliiTIIilllllilillllllllilll=sa&-IIIUIIlllll-lillll?iilllllliiiiRIIIIIIilllill-BI----··--------------


